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IL PIANO REGOLATORE CIMITERIALE DEL COMUNE DI PARMA
LE PREVISIONI URBANISTICHE/LE SOLUZIONI ARCHITETTONICHE

Due città si affiancavano l’una all’altra, collegate e separate nella loro realtà fisica da elementi 
carichi di riferimenti allegorici:
- le mura che le cingevano, il recinto che conferiva loro una forma riconoscibile come 
disegno;
- il viale che le collegava, lungo un lento viaggio di accompagnamento che imponeva un 
momento di riflessione;
- la porta, il segnale dell’ingresso solenne in un mondo traslato dove ogni elemento formale è 
la traccia di un riferimento pensato, dove il ricordo si trasforma nel segno frammentario di una 
realtà evocatrice, la memoria di ognuno e la memoria di tutti.
Poi il legame si è sciolto nel dilagare veloce del traffico, quando i confini delle due città si sono 
fusi nello scontro di una crescita ormai priva di forma, contendendosi quello che restava del 
loro distacco fisico: la crisi dell’una è il degrado dell’altra, la crisi di identità di una società, forse 
di una intera civiltà.
È nello spazio fisico tra le due città che occorre intervenire per ricostruire il dialogo interrotto 
dalla mancanza di attenzione progettuale che caratterizza la crescita del suburbio, rispecchiata 
dalla perdita di qualità dell’architettura funeraria: con la sua monumentalità il cimitero ha perduto 
quel ruolo di identità civica che era stata la giustificazione etica di una  funzione igienica.
È rimasta la funzione, ma privata dei suoi significati civili e religiosi è diventata ed a lungo è 
diventata un’attività di servizio insediata in un luogo di scarsa dignità progettuale.
Pianificare la gestione dei cimiteri, significa prima di tutto ripensare e ricostruire il rapporto con 
la città, o meglio con la sua periferia, perché se l’attività funeraria avviene all’interno del recinto 
cimiteriale per il quale ormai non si giustificano ulteriori espansioni, è nella relazione tra queste 
due realtà fisicamente distinte che si può ritrovare lo strumento di riqualicazione di entrambe.
Come le mura erano il simbolo della città storica, il recinto è l’emblema del cimitero: la cesura 
tra la città e il suo doppio deve recuperare la sua qualità originale di elemento riconoscibilità 
urbana e ambientale.
La risposta è nell’architettura: l’incontro tra il margine urbano e il recinto deve trasformarsi da 
spazio di risulta a luogo di progetto, offrendo una risposta ai bisogni della città e ai valori della 
memoria. I progetti che interessano i cimiteri sono architetture per la città, perché alla città 
appartiene il cimitero. 

Un’altra città affianca la nostra città, riprendendone le forme, i materiali, i colori, riflettendone 
valori e problemi. 
Pianificare l’una significa ridisegnare l’altra perché i due sistemi sono profondamente e 
indissolubilmente legati tra loro, sul piano fisico come su quello simbolico.
Le trasformazioni di una città si riflettono sull’altra e l’architettura assume un ruolo privilegiato, 
ma il progetto è un momento delicato che affonda le sue radici nel rilievo, perchè la conoscenza 
è il primo passo verso la soluzione dei problemi.

La conclusione degli studi preliminari condotti sul complesso dei cimiteri esistenti nel Comune 
di Parma hanno messo in evidenza le criticità che caratterizzano il sistema nel suo complesso 
e i singoli elementi in particolare. 
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La conclusione degli studi preliminari condotti sul complesso dei cimiteri esistenti nel Comune 
di Parma ha messo in evidenza le criticità che caratterizzano il sistema nel suo complesso e 
i singoli elementi in particolare. 
Queste possono essere riassunte in:

-	 riferimenti normativi in continua evoluzione, spesso in contrasto con le necessità 
“conservative” dell’architettura storica;

-	 assenza di pianificazione (requisito indispensabile al buon funzionamento delle 
strutture e finalità primaria del piano stesso), nella programmazione e progettazione 
di interventi costruttivi importanti e nell’ordinaria gestione dei campi di inumazione;

-	 necessità di riqualificazione funzionale e conservazione architettonica delle parti 
storiche, legati sia alla conservazione delle parti monumentali che alla presenza di 
soluzioni tipologiche derivate da standard e prescrizioni normative differenti da quelle 
vigenti oggi;

-	 perdita formale degli insediamenti nella loro crescita e nella gestione ordinaria dei 
campi di inumazione;

-	 progressivo scadimento della qualità formale del costruito ad opera dei privati 
concessionari, sia nella realizzazione di manufatti di famiglia che delle singole tombe 
“distinte”;

-	 scadimento della qualità architettonica dell’inserimento ambientale e scarsa relazione 
con gli ambiti circostanti;

-	 esistenza e evoluzione di una domanda funeraria diversificata, anche da parte di nuove 
comunità in via di integrazione nel tessuto sociale della città e diffusione di usanze 
funebri e soluzioni diverse per il trattamento delle salme (cremazione, dispersione 
delle ceneri, ecc.)

I presupposti progettuali del piano, sono quindi stati individuati ne:
-	 la conservazione dei monumenti e della memoria civica attraverso una normativa di 

tutela delle parti storiche, che per la parte monumentale dell’Ottagono della Villetta 
e delle sue pertinenze (gallerie) potrebbe assumere la forma di una Normativa 
Particolareggiata;

-	 la riqualificazione architettonica e ambientale del cimitero, in particolare delle sue 
crescite attraverso prescrizioni normative di controllo sull’attività dei privati, dei gestori 
e degli operatori, anche con incentivi alla realizzazione di monumenti funebri di qualità 
artistica;

-	 l’ottimizzazione gestionale delle strutture esistenti e la limitazione della loro crescita, 
attraverso il raggiungimento della massima efficienza del sistema, pur mantenendo 
una relativa elasticità nelle risposte ad una domanda che si prevede diventare sempre 
più articolata;

-	 la necessità di sviluppare un diverso atteggiamento nei confronti dell’organizzazione 
dei campi di inumazione, che dovrebbero essere oggetto di un’attenzione progettuale 
analoga a quella riservata alle strutture per la tumulazione;

-	 il miglioramento delle dotazioni di servizio, con il reperimento di spazi di deposito 
e percorsi alternativi adeguati alle esigenze delle singole strutture, che dovrebbero 
essere potenzialmente autonome per le più frequenti esigenze tecniche;

-	 la riqualificazione dell’inserimento ambientale attraverso strutture filtro e la ricerca di 
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un disegno unitario per il cimitero nel suo insieme;
-	 la prevenzione del rischio di abbandono futuro per effetto di nuove scelte funerarie, 

attraverso la limitazione della crescita delle strutture nel loro complesso, la ricerca 
di utilizzi alternativi per le parti fuori standard e una nuova stimolazione alla ricerca 
formale nella realizzazione dei monumenti funebri.

L’elaborazioni matematiche dei dati demografici hanno permesso di prevedere per via statistica 
sia il fabbisogno complessivo che la sua scansione sincronica e diacronica negli elementi del 
sistema, ipotizzando date limite per la realizzazione dei futuri ampliamenti, talvolta previsti in 
tempi più lunghi della validità degli altri strumenti di pianificazione territoriale attualmente vigenti 
o in corso di approvazione. Questa elaborazione matematica consente di ottimizzare i tempi 
di realizzazione delle importanti strutture già progettate, in particolare gli ampliamenti del San 
Pellegrino e di Marore, con i quali pare esaurirsi la crescita prevedibile dei nostri cimiteri. I dati 
previsionali ipotizzano infatti che già nel corso di validità del presente piano inizi a verificarsi 
un’inversione di tendenza nella necessità di reperimento di nuovi posti salma. Ma lo stesso 
modello aggiornato con i dati reali premetterà anche il monitoraggio della corrispondenza tra 
le previsioni e il fabbisogno reale.
Allo stesso modo si potrebbe pensare di ricavare previsioni di tipo economico, che potrebbero 
essere importanti per la gestione amministrativa delle strutture.
Per questo motivo oggi appare particolarmente importante il contenimento della crescita 
attraverso una attenta programmazione dei tempi e modi degli interventi costruttivi o di messa 
a norma, per garantire la disponibilità dei posti salma che saranno necessari nell’ambito 
temporale di validità del Piano. Bisogna però sottolineare come i nuovi interventi costruttivi 
saranno il principale elemento di riqualificazione tanto del sistema cimiteriale nel suo complesso, 
che delle singole strutture, ciascuna delle quali presenta le sue specificità e qualità e le sue 
criticità.

Le scelte di base del Piano possono quindi essere riassunte come segue:
-	 il soddisfacimento delle esigenze funerarie evidenziate dalle elaborazioni statistiche, 

offrendo nel contempo agli operatori (e agli utenti) un sufficiente margine di elasticità 
che permetta in futuro interventi di riqualificazione importanti, come l’eventuale 
rifacimento o demolizione degli ampliamenti superfetativi degli anni ’60;

-	 una normativa di riferimento attenta alla conservazione delle parti storiche, alla 
riqualificazione dell’esistente e al controllo dell’attività dei privati ponendo limiti 
volumetrici ai nuovi manufatti;

-	 il restauro delle parti storiche e monumentali, con progetti unitari finalizzati al recupero 
della qualità materica e formale dei manufatti e al mantenimento in uso per limitare il 
rischi di abbandono, con particolare riferimento all’individuazione di spazi per il ricordo 
dei cittadini insigni, principalmente alla Villetta con lo stralcio della parte monumentale 
per la quale si prevede un ulteriore approfondimento con lo sviluppo di un Piano 
Particolareggiato;

-	 l’individuazione di spazi per la localizzazione di strutture atte a soddisfare nuove 
funzioni per favorire la pratica di una fruizione turistico-museale in relazione al Cimitero 
Monumentale della Villetta e alla raccolta e conservazione delle lapidi di risulta di 
maggiore qualità;
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-	 la ridefinizione formale e ambientale dell’impianto cimiteriale, con il completamento 
degli ampliamenti di progetto e delle parti mancanti, la ricucitura funzionale di spazi di 
risulta con la costruzione di monumenti privati,

-	 la ridefinizione e riordino dei percorsi interni ed esterni di servizio, la creazione di 
nuovi ingressi e percorsi di rappresentanza e servizio, la ricerca di legami fisici e 
visivi con la città, attraverso la creazione di spazi verdi per la sosta e la riflessione, la 
riqualificazione delle aree di parcheggio e dei servizi commerciali, l’individuazione di 
possibili fermate autobus anche per i cimiteri attualmente sprovvisti di collegamenti di 
linea;

-	 il riuso degli spazi idonei come campi di inumazione, da definire progettualmente 
privilegiando l’uso di elementi unitari, organizzati in modo conforme alla partitura delle 
architetture circostanti, per sottolineare il disegno del cimitero, il reperimento di spazi 
privilegiati per la sepoltura a terra dei bambini, e per la realizzazione di sepolture distinte, per 
le quali dovrà essere garantita una maggiore qualità formale. 
-	 l’individuazione di spazi per la creazione di reparti autonomi per le comunità integrate, 
con soluzioni progettuali che permettano sia l’accesso indipendente che il collegamento al 
cimitero principale
-	 maggiore attenzione alla tutela ambientale attraverso la riqualificazione generale 
delle strutture e soprattutto con la messa in sicurezza dei cimiteri esistenti nei confronti delle 
risorse idropotabili.

Il piano quindi si articola su due livelli che rispecchiano una peculiarità dei cimiteri, ovvero 
la loro dimensione ambigua tra l’architettura e la scala urbana, già messa in risalto dagli 
studi sulla parte storica del cimitero della Villetta e sulla sua crescita come modello ridotto di 
città. 
Il primo è quello urbanistico della pianificazione, ovvero del dimensionamento delle strutture 
in funzione del fabbisogno stimato sulla base delle proiezioni statistiche dei dati demografici, 
e dell’individuazione di elementi e/o funzioni filtro a scala urbana, capaci di creare una nuova 
relazione con il contesto circostante, in genere suburbano (con eccezione della Villetta, di Eia 
e di Viarolo). L’altro è quello di sottolineare il ruolo ambientale e qualificativo che l’architettura 
può avere, riportando i cimiteri alla loro originaria, e spesso monumentale, solennità, sia 
attraverso interventi progettuali mirati che invitando i privati a produrre monumenti funebri 
di più alta qualità formale, come è stato nei decenni che hanno seguito la fondazione di 
cimiteri. 
Questo aspetto è sottolineato dalle suggestioni formali che accompagnano le previsioni 
pianificatorie, fornendo interpretazioni soggettive di un’immagine nuova che i cimiteri attuali 
potrebbero assumere. 
Un altro aspetto importante per la tutela ambientale riguarda l’adozione di misure di controllo 
per monitorare lo sviluppo di eventuali rischi di inquinamento dovuti alla presenza delle 
sepolture, ma l’attuazione del Piano regolatore Cimiteriale offre anche l’occasione di sanare 
alcune situazioni di  potenziale rischio idrogeologico evidenziate dagli studi preliminari.

Il cimitero storico, con la variabilità della sua articolazione, è quindi il modello di riferimento 
delle soluzioni tipologiche e degli spunti progettuali, che partono sempre dal disegno 
dell’esistente. 
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Le scelte progettuali nascono dall’esistente, cercando di recuperare quelle qualità latenti che 
il rilievo preliminare ha sottolineato.
L’architettura, e i progetti che la caratterizzeranno, diventa la chiave della riqualificazione 
del sistema cimiteriale e, attraverso questi, di spazi che possono essere recuperati alla 
periferia.
Lo stesso dimensionamento del piano tiene conto della possibilità di lasciare spazio, in 
tempi non brevi, ma neanche lunghissimi, a progetti radicali che potrebbero spingersi alla 
eliminazione delle parti meno qualificate, dove è veloce il riferimento alla dicotomia tra edilizia 
e architettura.
Il Piano cerca quindi di oltrepassare i suoi stretti requisiti di legge, per farsi carico del 
soddisfacimento di una serie di presupposti urbanistici e socio-culturali importanti, che 
in alcuni casi travalicano coscientemente i tempi di applicazione dello strumento, come il 
reperimento di aree per la creazione di cimiteri comunitari autonomi da destinare ad altri culti 
o a comunità riconosciute, anche se l’età media della popolazione immigrata lascia intendere 
che si tratta di un tema che diventerà pressante non prima del compimento del periodo di 
validità.
Dopo decenni di assoluta mancanza di programmazione sembra giusto cercare di guardare 
oltre i termini previsti, almeno per l’individuazione di linee guida generali che tengano già 
conto di problematiche che è realistico prevedere.
L’uso delle cripte meno accessibili e degli avelli fuori standard, soprattutto nelle parti storiche 
dei cimiteri, per ossari o cinerari di famiglia può garantire il mantenimento in funzione delle 
parti di qualità storico architettonica più elevata, senza dover ricorrere a importanti interventi 
di messa a norma, quando possibili comunque onerosi e difficoltosi.
Le parti storiche, in particolare l’Ottagono della Villetta, dovrebbero accentuare il loro ruolo 
di  catalizzatori della memoria storica, offrendo la sede naturale per la sepoltura dei cittadini 
insigni, ai quali potrebbero essere riservati posti e diritti particolari. Le sue strutture, in gran 
parte fuori standard o fuori norma,  risultano sovrabbondanti rispetto al fabbisogno quantificato, 
ma nondimeno occorre stimolare il suo mantenimento in uso.
Al di là del suo significato civico, questo potrebbe contribuire a dare un senso di attualità alla 
progressiva musealizzazione del cimitero, contribuendo a limitare il rischio di decadimento e 
abbandono delle parti storiche e monumentali.

I progetti già approvati degli ampliamenti di Marore e San Pellegrino, da soli sarebbero in 
grado di soddisfare quasi per intero l’intero fabbisogno comunale, ma la previsione di piccoli 
completamenti i tutti i cimiteri, allo stato attuale permette, oltre a rispondere ad una domanda 
diffusa, di accumulare quel margine di disponibilità che in tempi più lunghi, potrebbe rendere 
possibile la demolizione dei settori di minore qualità architettonica, in modo particolare nei 
cimiteri della Villetta e Corcagnano. Nel frattempo, può essere opportuna la previsione del 
loro uso con concessioni temporali più brevi.
Un altro fattore che si ritiene opportuno segnalare è legato alla necessità di considerare 
nelle verifiche dimensionali anche la disponibilità degli avelli nella quinta fila, che risultano 
determinanti all’ottimizzazione delle strutture esistenti nel soddisfacimento del fabbisogno, 
nell’ottica di limitare l’espansione dei cimiteri nella prospettiva di un loro prevedibile 
sovradimensionamento in tempi più lunghi (anche i nuovi progetti prevedono la realizzazione 
di 5 file sovrapposte). Questi avelli sono comunque appetibili per il loro minore costo o per 
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situazioni particolari di ricongiungimento. Il loro mancato utilizzo comporterebbe un anticipo 
nel fabbisogno delle nuove strutture e un ritardo nella sovrabbondanza di disponibilità, quindi 
tempi diversi senza espansioni ulteriori. 
Un’ultima considerazione riguarda la necessità di concepire i campi di inumazione come vere 
e proprie architetture a cielo aperto, progettandoli di volta in volta sia per quanto riguarda 
le soluzioni di arredo che l’organizzazione formale e l’allestimento dei percorsi e del manto 
vegetale.
Anche per quanto riguarda le necessità di campi di inumazione, il Piano lascia qualche spazio 
alle decisioni future dei gestori. I campi attuali sarebbero sufficienti al soddisfacimento del 
fabbisogno di sepoltura delle sole salme fresche, senza tenere conto del margine richiesto 
per fronteggiare il fenomeno degli inconsunti, che ha assunto proporzioni rilevanti, ma per il 
quale la legge prevede possa essere imposta la cremazione.
La decisione di reperire nuove superfici di inumazione negli spazi liberi, senza ampliamenti 
forzati, tiene ancora una volta conto della prospettiva di una contrazione del fabbisogno a 
lungo termine e quindi della necessità nel breve periodo di contenere al massimo l’espansione, 
anche a costo di qualche sacrificio. 
Le superfici complessivamente reperite consentono di soddisfare il fabbisogno quasi sempre 
senza fare ricorso a tecniche di sepoltura particolari, come le fosse scatolari prefabbricate, 
che permettono di incrementare il numero delle sepolture di oltre il 20%. Questo non è 
possibile nel cimitero di Marore, nel quale il ricorso agli scatolari appare l’unica alternativa 
possibile all’imposizione della cremazione per i resti inconsunti.
In ogni cimitero (con l’eccezione di Eia, troppo piccolo) viene reperito uno spazio specifico 
per la sepoltura a terra dei bambini, che si aggiunge alla disponibilità di avelli piccoli. Questi 
campi dovrebbero essere concepiti come giardini ed essere particolarmente curati. In questo 
caso sembra opportuno prevedere la possibilità di tempi di inumazione più lunghi di quelli 
delle salme adulte.

In relazione all’immagine e alla qualità ambientale dei campi di inumazione, che dovrebbero 
comunque essere soggetti a “progettazione architettonica” relativamente al disegno generale 
e alla scelta degli  elementi di arredo funerario, sono le sepolture distinte, che appaiono 
essere uno dei fattori di maggior scadimento formale all’interno del cimitero. 
Queste ultime, per favorire il decoro generale e la riqualificazione di campi di inumazione 
altrimenti disordinati, dovrebbero essere manufatti di elevata qualità formale, oggetto di 
progettazione più attenta e controllati da normative dettagliate riguardanti i materiali, le forme 
e le dimensioni consentite. Per giustificare la maggior cura progettuale ed esecutiva richiesta 
alle sepolture distinte, nei cimiteri dove non esiste penuria di spazio per le inumazioni, 
potrebbe essere opportuno il rilascio di concessioni di durata maggiore o una previsione di 
recupero, anche parziale, dei manufatti;
Altro fattore di riqualificazione è la previsione di interventi architettonici puntuali legati 
all’inserimento negli spazi liberi minori di elementi di arredo o di memoria, come vasche 
d’acqua e monumenti scultorei, anche ad opera di privati, soprattutto negli spazi scoperto 
delle chiostrine dei cimiteri minori.

Un cenno merita anche il tema della presenza, sempre più rilevante nella nostra comunità di 
persone di fede diversa da quella dominante, che nonostante il “cimitero” illuminista sia il frutto 
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di un pensiero fondamentalmente laico, chiedono luoghi di sepoltura separati.
Il problema risulta in parte connesso anche alla presenza, in aumento, di popolazione immigrata 
spesso riunita in comunità etniche abbastanza numerose, talvolta abbastanza integrate, ma 
sempre desiderose di mantenere una propria riconoscibilità.
La popolazione straniera, che ha un’età media più bassa di quella italiana, mostra indici di 
mortalità diversi, legati alla differente anzianità, ma anche ad una aspettativa di vita minore a 
causa di peggiori condizioni igieniche. Nonostante questo la mortalità manifesta valori molto più 
bassi di quelli della popolazione locale. In prospettiva i dati evidenziano un ulteriore incremento 
della popolazione e l’aumento sia dell’aspettativa di vita che dell’età media, ma in ogni caso si 
ritiene che il problema della sepoltura diventerà rilevante solo tra una generazione, quindi ai 
termini di validità del Piano Regolatore Cimiteriale.
Questo dato sottolinea l’opportunità di prendere in considerazione un problema, che non è 
ancora pressante, ma per il quale esistono già delle richieste specifiche da parte di gruppi 
acattolici (musulmani e bahai).
La risposta del piano è quella di prevedere di accorpare ad uno dei cimiteri extraurbani 
(Ugozzolo o Valera) un’espansione accessibile direttamente dall’esterno, in modo da avere la 
possibilità di creare luoghi di sepoltura che possano essere visitati in modo autonomo, riuniti 
in un’unica struttura con il cimitero della popolazione “locale” e reparti dedicati alle comunità 
straniere anche cattoliche che chiedano un riconoscimento ufficiale anche attraverso un luogo 
specifico per la sepoltura, anche come segno di integrazione. La decisione di non disperdere 
tra i diversi cimiteri le comunità straniere è infatti legata all’intenzione di dare una visibilità 
formale alla struttura composita che la comunità parmense sta assumendo. 

Per concludere, al piano vero e proprio si affiancano alcune suggestioni progettuali scaturite 
dalle criticità evidenziate dagli studi preliminari condotti sui diversi cimiteri e dalle loro specificità 
spaziali. 



PCm - PIANO CIMITERIALE

RELAZIONE GENERALE

10



PCm - PIANO CIMITERIALE

RELAZIONE GENERALE

11

I CIMITERI: Potenzialità,  criticità, OBBIETTIVI DEL PIANO

IL CIMITERO DELLA VILLETTA – SAN PELLEGRINO
Criticità:
Le problematiche della principale struttura cimiteriale sono legate alla relazione con il contesto 
urbano fortemente costruito in cui questa è inserita. La difficile relazione tra cimitero e città 
è dovuta sia alla crescita disordinata della città attorno all’area cimiteriale, sia alla graduale 
perdita di unitarietà formale della struttura cimiteriale in seguito alle numerose espansioni. Gli 
spazi esterni, ed in particolare l’attuale parcheggio sul fronte est del cimitero, sono di scarsa 
qualità e non contribuiscono a migliorare l’inserimento del cimitero nella città.
Se la città storica possedeva un unico collegamento al cimitero da nord a sud, attraverso il Viale 
monumentale della Villetta, la città attuale, che è cresciuta e ha inglobato il cimitero da ogni 
lato, non ha instaurato nuove relazioni dirette al cimitero: ad esempio da sud (via Chiavari), 
o da ovest (via Spezia). Le principali criticità attribuibili alla struttura cimiteriale attuale sono 
la mancanza di percorsi di servizio, che evitino il passaggio dei mezzi all’interno del cimitero, 
l’insufficienza di aree di servizio (magazzini, aree di deposito esterne, ingressi di servizio, ecc), 
di spazi per uffici e di ingressi alternativi al cimitero.

Potenzialità: 
All’interno del sistema cimiteriale comunale, la struttura cimiteriale della Villetta – San 
Pellegrino è quella più importante e la sua posizione risulta essere baricentrica rispetto alla 
città. Il patrimonio monumentale e storico del cimitero è estremamente ricco e si presta ad 
essere valorizzato per una fruizione anche di tipo turistico-culturale-museale. 
La posizione centrale del cimitero può inoltre favorire un intenso scambio reciproco tra cimitero 
e città. La città può offrire una maggiore varietà di servizi all’utenza del cimitero (negozi, bar, 
parcheggi, ecc.), e viceversa l’area cimiteriale può arricchirsi di funzioni complementari a quella 
cimiteriale: spazi verdi come “giardini della memoria”, museo della memoria, spazi per attività 
culturali o conferenze, ecc.

OBBIETTIVI DEL PIANO

Previsioni urbanistiche e interventi architettonici:
Il principale obbiettivo rispetto alla struttura cimiteriale della Villetta-San Pellegrino è quello di 
limitarne il più possibile l’espansione e di migliorarne l’inserimento nel paesaggio urbano. Il 
piano prevede la riqualificazione del limite est del cimitero, attraverso strutture filtro verdi, che 
diano continuità al viale storico della Villetta, prolungandolo idealmente verso il cimitero di San 
Pellegrino, fino a via Chiavari. E’ inoltre prevista un’area verde che abbraccia  i lati sud ed ovest 
del cimitero, attraversata da percorsi pedonali e ciclabili, che potrà fungere da spazio filtro fra il 
cimitero e le aree costruite di via Spezia, e da Parco della Memoria, ovvero da area verde che 
prevede la suo interno spazi attrezzati per la dispersione delle ceneri e per la predisposizione 
di lapidari. Il PSC adottato individua questa stessa area come “zona di Mitigazione” destinata a 
verde, la cui attuazione è possibile mediante perequazione urbanistica. La parte sud del Parco 
della Memoria sarà occupato dalla “Funeral Home”, con accesso diretto da via Chiavari, e 
parcheggi il più possibile inseriti nel verde. Questo progetto già approvato che è stato recepito 
dal Piano, consentirà il ridisegno dell’arrivo al cimitero dalla parte sud della città, che fino ad 
ora è stato completamente ignorato.
Le trasformazione previste dal PSC adottato per le aree in via Spezia e in viale Villetta, potranno 
essere un occasione per ridisegnare il limite urbano e introdurre zone filtro. 
Il piano prevede di riqualificare le aree a parcheggio sul lato est del cimitero, attraverso l’utilizzo 
del verde, di pavimentazioni adeguate e di elementi di arredo urbano. Per le aree attualmente 
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occupate dagli esercizi commerciali legati al cimitero (fioristi, marmisti, ecc) si prevede la 
riqualificazione mediante un ridisegno unitario dei prospetti.
Il piano prevede inoltre un ridisegno unitario dei recinti esterni, intervenendo in particolare sulle 
parti più degradate, la valorizzazione dell’ingresso monumentale all’ottagono, e il ripristino 
degli ingressi esistenti. 
Il Piano individua un’area a nord e ad ovest del recinto della Villetta, nella quale potrà essere 
realizzata una viabilità di servizio, sparata da quella pubblica, collegata direttamente al cimitero 
mediante ingressi di servizio.
Il piano recepisce i progetti di nuova espansione approvati, prevedendo l’ampliamento degli 
avelli nel cimitero di san Pellegrino contestuale al ridisegno unitario del limite esterno, e la 
costruzione della “Funeral Home”, con un nuovo accesso a sud dell’attuale cimitero. Il piano 
individua infine una nuova area destinata ad uffici, sul lato ovest del cimitero, tra la Villetta 
e il San Pellegrino, nella quale verranno anche delocalizzati i servizi cimiteriali attualmente 
presenti all’ingresso del San Pellegrino. Contestuale alla delocalizzazione dei servizi il Piano 
prevede la riqualificazione dell’ingresso monumentale al cimitero di San Pellegrino.

Previsioni per la parte cimiteriale:
Uno degli obbiettivi del piano è restauro scientifico della parte monumentale del cimitero, con 
un progetto unitario finalizzato al recupero della qualità architettonica/artistica dei manufatti 
e al mantenimento dell’uso, che è regolato da uno specifico Piano Particolareggiato. Questa 
parte del cimitero è quella maggiormente interessata dal nuovo tipo di fruizione turistico/
museale prevista dal piano, e dovrà essere riqualificata a livello di servizi, accessibilità, e 
anche attraverso indicazioni interne che agevolino l’orientamento e la comprensione del 
monumento.
Per le zone storiche del cimitero gli obbiettivi principali sono: la conservazione generale 
delle strutture, il loro adeguamento alla normativa, per quanto riguarda l’accessibilità, il 
dimensionamento minimo degli avelli, la sostituzione dei materiali non a norma (tetti in amianto), 
e il miglioramento generale della qualità artistica dei manufatti e materia delle lapidi (mediante 
norme di settore unitarie). 
Il piano recepisce le espansioni di progetto, senza tuttavia aggiungerne altre, tentando invece 
di migliorare l’efficienza del sistema attraverso l’ottimizzazione gestionale delle strutture già 
esistenti. In realtà, rispetto al progetto approvato e nell’ambito dello stesso, il Piano individua 
la possibilità di utilizzare a inumazione di fosse distinte e sepolture di famiglia i campi compresi 
nel Reparto San Pellegrino.
Le espansioni di avelli previste nel cimitero di San Pellegrino dal progetto Giandebiaggi-Mora 
vengono recepite ottimizzandone i tempi di realizzazione in base alle richieste di avelli nei 
prossimi 20 anni. Questa espansione rappresenta un’occasione per ridefinire in modo unitario 
il disegno del recinto, per migliorare la qualità generale, e per reperire una quantità abbondante 
di spazi di tumulazione.

Previsioni in variante al POC vigente      
L’area cimiteriale prevista dal piano è più ampia di quella prevista dal POC vigente, in particolare 
viene aggiunta una fascia a nord e ad ovest del cimitero destinata a passaggio di servizio, e a 
magazzini. Inoltre, l’edificio per uffici a est dell’attuale fascia di rispetto e la “Funeral Home” a 
sud della stessa, verranno a fare parte delle strutture cimiteriali.
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Cimitero del-
la Villetta: ri-
qualificazione 
degli ingres-
si sul fronte 
stradale e in-
serimento di 
nuove tipolo-
gie di negozi 
“modulati dai 
passi dei ci-
pressi”.
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Cimitero della Villetta: scorci prospettici delle nuove idee progettuali.
Vista da Piazzale Barbieri verso il cimitero.
Dll’ingresso del Cimitero al viale della Villetta: il nuovo parcheggio e i nuovi chiostri.
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Cimitero della Villetta e il nuovo ingresso al Palazzetto: i terrapieni di verde di forma trian-
golare di-segnano la piccola piazzetta prospiciente che “lega” il cimitero il palazzetto e la 
galleria sud-est. 
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Cimitero della Villetta: Il viale alberato e il nuovo parcheggio; i terrapieni di verde che dise-
gnano l’esterno.
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IL CIMITERO DI MARORE

Criticità:
L’insediamento cimiteriale ha perso la sua unitarietà formale a causa dei successivi ampliamenti 
e della rapida crescita per parti. La discontinuità materica e spaziale dei diversi settori è visibile 
sia all’interno del cimitero che all’esterno lungo il muro di recinzione. 
Le richieste di nuovi spazi cimiteriali non accolte dal cimitero principale della Villetta-San 
Pellegrino sono state da diversi anni convogliate sul cimitero di Marore, che con la rapida 
espansione ha assunto un carattere urbano, e non è in grado di rispondere alle richieste future 
di inumazioni con le sue attuali strutture e con gli ampliamenti previsti. La criticità è legata 
alla necessità di reperire in tempi brevi nuovi spazi di inumazione, che non sono facilmente 
individuabili a causa della scarsità di campi interni e delle problematiche idrogeologiche.

Potenzialità: 
Il cimitero di Marore è dopo la Villetta-San Pellegrino quello più grande ed importante della 
città. La posizione del cimitero rispetto alla città è andata mutando in seguito alle rapide 
trasformazioni urbane. In particolare la nuova rete viabilistica delle tangenziali offre una nuova 
percezione diretta della struttura cimiteriale, che suggerisce la presenza di un nuovo percorso 
di arrivo al cimitero, più diretto rispetto a quello originario.

Obbiettivi del Piano

Previsioni urbanistiche:
Il piano mira a limitare la crescita di questa struttura cimiteriale, a migliorarne la qualità, 
l’unitarietà di disegno esterno e l’inserimento nel paesaggio. A nord del cimitero il Piano 
conferma il progetto di espansione approvato, e ne definisce la tempistica di realizzazione per 
stralci, in base alla richiesta di avelli nei prossimi 20 anni. Il piano prevede la riqualificazione 
dell’area a parcheggi esterna. Il piano prescrive l’utilizzo del verde e la conservazione di 
elementi naturali già esistenti quali il canale lungo il lato ovest, per migliorare l’inserimento del 
cimitero nel paesaggio. Inoltre sono previste una nuova area per servizi cimiteriali a sud del 
Reparto Chiostro 5, e dei nuovi parcheggi a servizio delle espansioni.
Il Piano prevede la valorizzazione dell’ingresso monumentale principale e l’apertura di accessi 
di servizio che servano in modo diretto la nuova espansione prevista ad ovest e i reparti 
esistenti Reparto Nord, Chiostro 1-2-3-4. L’ingresso all’area dell’ampliamento futuro, secondo 
il progetto dello studio Giandebiaggi-Mora, è pensato da ovest attraverso un percorso a fianco 
del canale.
Il piano prevede la realizzazione di un parco della Memoria a nord del cimitero, lungo il viale 
di accesso attuale, che migliora l’inserimento del cimitero rispetto all’abitato e alla chiesa, 
che include spazi per la predisposizione di lapidari e aree attrezzate per la dispersione delle 
ceneri.
Per ultimo, il piano prevede il miglioramento della qualità architettonica delle strutture di servizio 
e negozi esterni al cimitero, imponendone un ridisegno unitario.



PCm - PIANO CIMITERIALE

RELAZIONE GENERALE

18

Previsioni di interventi architettonici:
Il piano mira alla valorizzazione e riqualificazione generale delle strutture esistenti e alla 
conservazione attenta della parte storica. Attraverso le norme di settore si prevede di rafforzare 
l’unitarietà architettonica del nucleo storico, ripristinando i materiali originari nelle pavimentazioni 
e nella struttura dei portici, e imponendo prescrizioni sui materiali e sulle iscrizioni delle lapidi. 
Obbiettivo del piano è quindi la conservazione e valorizzazione della parte storica ma anche 
la sua messa a norma, sia per quanto riguarda l’accessibilità, che per quanto riguarda le 
dimensioni minime degli avelli, in modo tale da non impoverirne l’uso. Il piano prevede la 
conservazione dei campi interni alla parte storica destinando le parti attualmente occupate 
dalle inumazioni a tombe di famiglia, con limitazioni dimensionali e incentivazione delle opere 
d’arte. Si prevede inoltre di migliorare il disegno unitario dei prati storici attraverso prescrizioni 
sui materiali sull’arredo e sulle essenze arboree da utilizzare nel disegno dei percorsi interni. 
Il piano mira a valorizzare le restanti strutture cimiteriali esistenti, imponendo in ciascun reparto 
una unitarietà materica e cromatica che ne sottolinei il progetto originario e lo caratterizzi in 
modo sostanziale. 
All’interno del Reparto Nord si prevede la riqualificazione dei giardini interni, nei quali possono 
essere ricavati piccoli spazi per le inumazioni dei bambini.
Quattro nuovi campi di inumazione (per un totale di 260 inumazioni disponibili) vengono 
reperiti all’interno dell’espansione ovest, in corso di realizzazione. All’interno dei nuovi campi si 
prevede l’utilizzo di strutture scatolari, che consentiranno di ottimizzare lo spazio, aumentando 
il numero di inumazioni.
Nell’ambito dell’espansione prevista, destinata alla realizzazione del progetto così come 
approvato e riportato in cartografia, si consente l’utilizzazione degli spazi così opportunamente 
recintati e delimitati, ad inumazione di salme inconsunte, derivanti da operazioni di 
estumulazione, il cui ridotto periodo di rotazione non interferisce con i tempi di realizzazione 
del progetto stesso, compatibilmente con le necessità organizzative interne del cimitero.

Previsioni in variante al POC vigente      
Il piano prevede nuove aree a parcheggio, un area verde esterna (“Parco della Memoria”), 
che non sono individuate dal POC vigente.
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Marore: l’ingresso al cimitero: dal viale alberato verso la nuova piazzetta.
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Marore: il viale verso l’ingresso: le nuove panchine per l’attesa dell’autobus.
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Le sepolture private al cimitero di Marore: dal porticato alle cappelle.
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Le sepolture private al cimitero di Marore: dal porticato alle cappelle; altre suggestioni.
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Le sepolture private al cimitero di Marore: dal porticato alle cappelle; altre suggestioni.
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L’ingresso al cimitero: il viale alberato e la nuova piazzetta.
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Particolari costruttivi: le panchine per la fermata dell’autobus, dettagli dei nuovi chioschi per 
la vendita dei fiori, della scossalina per impedire l’infiltrazione d’acqua nella nuova tomba.
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Idee per una nuova cappella di famiglia a dodici posti

Idee per tombe modulari a uno, due e quattro posti.



PCm - PIANO CIMITERIALE

RELAZIONE GENERALE

27

VIGATTO

Criticità:
L’impianto originario del cimitero ha gradualmente perso la sua unitarietà formale a causa dei 
successivi interventi di ristrutturazione del lato ovest del recinto, dove una parte dei portici 
storici è stata sostituita da strutture per avelli e cappelle a due piani in cemento armato, e 
a causa dell’occupazione impropria dei campi interni nord-est e sud-est con due strutture 
coperte per avelli. 
I successivi ampliamenti addossati al nucleo originario in modo discontinuo, rendono critico 
l’inserimento attuale della struttura cimiteriale nel paesaggio rurale.

Potenzialità: 
Il cimitero di Vigatto presenta un’ampia disponibilità di avelli e di inumazioni, che soddisfa le 
richieste previste nei prossimi 20 anni, senza necessità di espansioni.

Obbiettivi del Piano

Previsioni urbanistiche:
L’obbiettivo principale del Piano è di contenere l’espansione futura del cimitero all’interno 
dell’area cimiteriale prevista dal POC vigente, e di riqualificare l’inserimento ambientale delle 
strutture esistenti. In particolare si prevede il ridisegno unitario dei limiti esterni attraverso 
la riqualificazione e l’armonizzazione cromatica e materica dei recinti, e la realizzazione 
di alberature a filare o di argini sui limiti esterni degli stessi. Altro obbiettivo del piano è la 
valorizzazione dell’ingresso monumentale storico perpendicolare alla via Langhirano, e la 
progettazione di un nuovo ingresso all’area cimiteriale, dalla viabilità ciclabile (in corso di 
realizzazione) parallela alla via Langhirano, di collegamento con l’abitato di Corcagnano. 
Questo nuovo arrivo al cimitero sarà caratterizzato dalla presenza di elementi ambientali 
forti quali il canale, l’argine e la vegetazione esistente, e potrà essere valorizzato attraverso 
la sistemazione a verde della parte sud-ovest dell’area cimiteriale, all’interno della quale 
dovranno essere previsti appositi parcheggi per le bici, e dovrà essere riqualificata l’abitazione 
del custode. 
Il nuovo parcheggio per le auto, opportunamente piantumato, è invece previsto nella zona 
nord ovest dell’area cimiteriale, che si aggiunge a quello appena realizzato specularmente 
all’ingresso.  Il Piano recepisce le previsioni del POC vigente riguardanti un collegamento a nord 
di quello esistente tra il parcheggio e via Langhirano. Lungo il viale di ingresso monumentale 
dovranno essere previsti marciapiedi per i pedoni, che collegano l’ingresso al cimitero con le 
fermate degli autobus sulla via Langhirano. E’ infine prevista la tutela del monumento ai caduti 
presente al centro del viale di accesso monumentale, e la valorizzazione dei servizi ai lati 
dell’ingresso.

Previsioni di interventi architettonici:
L’obbiettivo principale del Piano è di riqualificare l’assetto generale della struttura cimiteriale e 
ricostituire la morfologia identitaria del recinto originario. Un obbiettivo a lungo termine potrebbe 
essere quello di riqualificare i reparti Nord Est e Sud Est all’interno del recinto storico. Questa 
operazione permetterebbe il ridisegno della zona storica attraverso l’eliminazione di elementi 
incongrui e discordanti, e il recupero della percezione spaziale unitaria interna.
In questo senso è individuata dal piano una zona di espansione del cimitero a completare 
il disegno del recinto sul lato Sud, con una struttura articolata per le tumulazioni. Tale zona 
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potrebbe inoltre essere temporaneamente utilizzata per l’inumazione di salme inconsunte 
derivanti dalle operazioni di estumulazione, il cui inferiore periodo di rotazione non sembra 
interferire con la realizzazione dell’espansione così come pensata.
Altro obbiettivo è quello di restituire alle parti interne del recinto storico una unitarietà formale e 
cromatica attraverso l’imposizione di norme specifiche sia sulle parti comuni (intonaci esterni, 
rivestimenti, pavimentazioni) che sulle parti private (materiali e caratteristiche estetiche delle 
lapidi e delle iscrizioni). All’interno del recinto originario è inoltre prevista la conservazione 
dei portici e delle edicole storiche, la valorizzazione dei campi mediante l’uso appropriato del 
verde e la previsione di tombe di famiglia di dimensioni contenute lungoi l’asse d’ingresso, la 
riqualificazione dell’ingresso monumentale, la riconfigurazione delle scale in ferro esistenti 
all’interno del recinto. La conservazione dei portici costituenti il recinto originario è finalizzata 
ad uniformare le pavimentazioni interne ai portici recuperando quelle originarie e prevedendo 
un generale miglioramento dell’accessibilità (eliminazione di barriere architettoniche tra 
le parti di portico). Si prevede inoltre l’adeguamento normativo degli avelli fuori standard, 
l’eliminazione dei  materiali incongrui, imponendo normative specifiche per le lapidi degli avelli 
e degli ossari.
Per quanto riguarda il Reparto Nord il piano prevede la riqualificazione generale del settore e il 
ridisegno, attraverso il verde, dei quattro giardini interni, nei quali è prevista la disposizione di 
cippi funerari commemorativi di personaggi illustri. L’obbiettivo è quello di identificare in modo 
forte, attraverso l’uso del verde e attraverso il tema della commemorazione, ciascuno dei 
quattro giardini, rafforzando l’orientamento all’interno del cimitero. Nel Reparto Nord è inoltre 
prevista la riqualificazione dell’attuale recinto in cemento armato, fornendogli una uniformità 
cromatica e materica, coerente e congrua con il resto del cimitero. Questo recupero del recinto 
potrebbe avvenire proprio aggiungendo una zona, addossata al lato Nord, destinata a servizi. 
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Il cimitero di Vigatto: l’ingresso con i nuovi spazi a verde.
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Arredi vegetali: i cipressi scandiscono il recinto, al centro degli archi che inquadrano gli avelli.
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Il viale centrale è il percorso che dall’ingresso porta all’oratorio. Su di esso si affacciano le 
tombe rialzate.
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VALERA

Criticità:
L’impianto originario del cimitero, di modeste dimensioni, ha subito numerosi interventi di 
espansione per sopperire alla richiesta crescente di avelli, non sopportabile dai cimiteri della 
Villetta e di Marore, e ha gradualmente perso la sua identità e unitarietà formale. La chiusura 
dell’ingresso monumentale alla parte storica e la sovrapposizione di interventi disomogenei 
ha contribuito alla perdita di qualità del cimitero. La differenziazione delle recinzioni esterne, 
l’utilizzo di colorazioni improprie e la mancanza di filtri visivi nell’area a parcheggio rende 
estremamente critico l’inserimento della struttura nel paesaggio circostante. 

Potenzialità: 
Il cimitero di Valera si trova a sud est della città, non distante dalla tangenziale, inserito in 
un ambito di particolare pregio paesaggistico. La struttura cimiteriale sarà nei prossimi anni 
interessata dalla forte crescita prevista dal PSC nell’area sud-est della città. La zona circostante 
il cimitero manterrà comunque il suo carattere di ruralità grazie al vincolo paesaggistico 
imposto dal PSC nelle aree sia interne che in quelle esterne alla fascia di rispetto cimiteriale, 
le quali attraverso il meccanismo della perequazione urbanistica potranno essere acquisite dal 
comune per divenire parco urbano.

Obbiettivi del Piano

Previsioni urbanistiche:
Il piano mira a riqualificare l’inserimento ambientale e paesaggistico del cimitero, mediante il 
ridisegno unitario dei limiti esterni, ponendo particolare attenzione ai caratteri cromatici, alle 
geometrie e simmetrie, attraverso l’utilizzo del verde e di elementi di filtro. Il piano prevede 
l’utilizzo di alberature e cortine arboree per attutire l’impatto visivo dei parcheggi sul lato 
est, per segnalare percorsi pedonali o ciclabili, per recuperare la monumentalità originaria 
dell’ingresso storico del cimitero e la sua relazione con la chiesa di Valera. 
Il piano recepisce il progetto del tempio della cremazione, a nord delle strutture cimiteriali 
esistenti. 
Il piano individua inoltre un’area verde a sud e ad est del cimitero destinata a Parco della 
Memoria, che oltre a simbolizzare un modello di cimitero all’aperto legato alla presenza 
del tempio della cremazione, ridisegna un collegamento spaziale tra la chiesa di Valera e il 
cimitero. 
Il piano prevede il raddoppio della strutttura ad avelli sul lato Ovest fino a saturazione della 
domanda di tumulazione, e parallelamente sul lato Est a completamento del disegno e 
allineamento con il recinto.
Si individua una zona a servizi nell’angolo Sud Ovest del recinto, a riqualificare il fronte 
stradale. Nella zona di risulta tra il Tempio di Cremazione e l’ampliamento ad avelli si pensa 
inoltre all’individuazione di una zona riservata per comunità acattoliche.
Il piano prevede quindi di adeguare la viabilità di accesso esistente (strada Valera), risezionandola 
e realizzando lungo la stessa dei percorsi pedonali-ciclabili.

Previsioni di interventi architettonici:
Per quello che riguarda le strutture cimiteriali esistenti, il piano tenta di contenerne l’espansione, 
di ottimizzarne l’utilizzo e di migliorarne la qualità. Oltre a recepire il progetto di espansione a 
nord per il tempio della cremazione, il piano individua due nuovi spazi, ad est e ad ovest del 
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Idea progettuale per l’ingresso, riposizionamento del chiostro per i fiori, il verde dei viali e dei 
nuovi parcheggi.
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Riqualificazione architettonica con alberature dell’ingresso e del nuovo parcheggio.

Il parcheggio dalla parte dell’ampliamento.
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recinto storico, di dimensioni tali da poter rispondere alle necessità dei prossimi 20 anni. 
I due ampliamenti previsti sono destinati a nuovi avelli (ad ovest del recinto storico e ai lati Sud 
e Nord dell’attualre Reparto Est, a raddoppio dell’esistente, come da cartografia - tav.B.1.4), 
e a servizi (a completare l’angolo Sud Ovest del recinto storico)  e  finalizzati a ricostruire 
un’immagine complessivamente simmetrica e coerente della struttura cimiteriale dalla strada 
Valera di Sotto, e a ricomporre l’unitarietà formale e cromatica del recinto esterno. 
Il piano prevede la conservazione del nucleo storico, la messa a norma della struttura per 
quanto concerne l’accessibilità e le dimensioni minime degli avelli, l’eliminazione degli incongrui 
e il ripristino quando possibile dei materiali originari. L’obbiettivo nella parte storica è quello di 
ridefinire l’unitarietà formale originaria e ripristinare la monumentalità perduta anche attraverso 
il recupero dell’ingresso storico e la valorizzazione dei percorsi e dei campi interni.
Il Piano prevede inoltre la tutela di alcuni manufatti di pregio presenti all’interno del nucleo 
storico. Per il resto della struttura cimiteriale si prevede la valorizzazione dei diversi settori, 
con l’eliminazione degli elementi incongrui (tra cui una delle edicole interne al Reparto Nord 
- come indicato in cartografia, tav.B.2.4), il miglioramento della qualità, la messa a norma delle 
parti fuori standard, attraverso la sostituzione delle pavimentazioni scivolose, l’ottimizzazione 
dell’uso futuro di avelli e campi, la riqualificazione delle aree verdi. Il piano individua due nuovi 
campi di inumazione destinati ai bambini nel reparto SG di fronte alla cappella, e pianifica un 
uso ottimale dei campi di inumazione già esistenti. 
Si prevede la riqualificazione delle corti verdi interne al Reparto Ovest, mediante il ridisegno 
del verde, e la possibilità di inserirvi cippi funerari commemorativi di personaggi illustri. 
L’obbiettivo è quello di caratterizzare maggiormente, attraverso il verde e le opere artistiche 
di commemorazione, ciascuna delle sette corti, e di rafforzare l’orientamento all’interno di 
questo Reparto. Un’operazione simile di riqualificazione del verde e di inserimento di cippi 
commemorativi è prevista anche nei Reparti SG Nord Ovest e SG Nord Est. A nord ovest 
dell’area individuata dalla continuazione ideale del Tempio e del cimitero, il Piano individua  una 
zona separata destinata ad inumazione di comunità acattoliche, che, nel periodo intermedio 
precedente alla realizzazione di tale progetto, potrebbe essere utilizzata ad inumazione di 
salme inconsunte secondo le necessità del cimitero stesso.

Previsioni ipotizzabili a lungo termine (oltre i 20 anni di durata del Piano):
Vista la previsione del tempio della Cremazione, il piano ipotizza una maggiore tendenza 
nel lungo termine alla contrazione delle richieste di tumulazioni e inumazioni. Viene inoltre 
previsto nel lungo termine la creazione di un “Parco della Memoria”, con al suo interno aree 
dedicate alla dispersione delle ceneri, e spazi attrezzati per la disposizione di lapidari, che potà 
rappresentare in futuro un modello di cimitero diverso da quello tradizionale.
Il Piano individua un’area ad Nord Ovest del cimitero, nella quale potanno essere in futuro 
realizzati piccoli cimiteri riservati che potranno rispondere alle richieste delle comunità non 
cattoliche presenti a Parma, con una conformazione indipendente e con accessi autonomi 
della viabilità esterna.

Previsioni in variante al POC vigente      
L’area cimiteriale prevista dal PCm con le espansioni ad est e ad ovest del nucleo originario 
discorda da quella prevista dal POC vigente. Le aree a Parcheggio e la viabilità di accesso 
previste dal PCm discordano da quelle prevista attualmente dal POC.    
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Idee architettoniche per il nuovo chiostro di fiori e il viale che dalla chiesa porta al vecchio 
ingresso. 
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SAN PANCRAZIO

Criticità:
L’impianto originario del cimitero, di modeste dimensioni, ha subito due successivi interventi 
di espansione e diversi interventi architettonici che hanno trasformato il profilo esterno del 
recinto. In particolare risultano incongrue le aperture sui lati nord e sud del recinto, nel quale 
sono state ricavate finestre per gli spazi di servizio. Altri interventi di trasformazione incongrui 
sono visibili all’interno del cimitero, in particolare nelle espansioni. All’interno della fascia 
di rispetto cimiteriale vi sono alcuni edifici e spazi che necessitano di mitigazione, come lo 
stesso parcheggio di fronte all’ingresso del cimitero totalmente privo di alberi. Altro elemento 
critico è la viabilità di collegamento tra il cimitero e l’abitato di San Pancrazio, di sezione molto 
ridotta e senza percorsi dedicati ai pedoni o alle bici. Per quanto riguarda l’area cimiteriale, gli 
elementi più problematici sono la mancanza di spazi di servizio, e il mancato adeguamento 
alle normative di accessibilità dei servizi igienici presenti.

Potenzialità: 
Il cimitero si trova in una posizione strategica, non lontano dall’abitato di San Pancrazio, per il 
quale il PSC prevede ulteriori espansioni residenziali, in un’area prevalentemente agricola, di 
buona qualità paesaggistica. Le strutture esistenti riescono a soddisfare le richieste previste 
per i prossimi 20 anni senza necessità di ulteriori ampliamenti.    

Obbiettivi del Piano

Previsioni urbanistiche:
La necessità di ampliamento delle strutture cimiteriali esistenti è minima e avverrà a sud 
dell’attuale recinto, per reperire nuovi spazi dedicati ai servizi cimiteriali non disponibili all’interno, 
che disporranno di accesso diretto dall’esterno. Le strutture di tumulazione e inumazione 
esistenti non necessitano di ampliamenti, saranno quindi soggette ad una ristrutturazione 
generale ed ottimizzazione di utilizzo.
Uno dei principali obbiettivi è migliorare il collegamento tra il cimitero e il nucleo rurale di San 
pancrazio e la via Emilia, mediante il risezionamento della viabilità esistente, la previsione 
di marciapiedi o piste ciclabili e il rafforzamento del collegamento pubblico autobus, con 
una fermata dedicata vicino all’ingresso. Il Piano prevede il miglioramento dell’inserimento 
paesaggistico e ambientale dell’area cimiteriale e del parcheggio, mediante alberature e filtri 
verdi. In particolare è prevista la riqualificazione dei lati nord e sud del recinto, la previsione 
lungo gli stessi di percorsi di servizio (di collegamento diretto ai magazzini), di filtri verdi, e di 
un’area a parcheggio a sud del recinto adiacente alla espansione prevista.

Previsioni di interventi architettonici:
Per quanto riguarda le strutture cimiteriali, il piano prevede l’ottimizzazione di utilizzo dei 
campi di inumazione esistenti, la messa a norma degli avelli di dimensioni inferiori a quelle 
standard e il miglioramento generale della qualità architettonica. Il Piano individua all’interno 
del Reparto San Giuseppe due aree verdi da riqualificare e in cui collocare la  inumazione dei 
bambini. Il piano prevede la conservazione della struttura storica contestuale alla sua messa 
a norma, la valorizzazione dei campi e dei percorsi interni. Si prevede inoltre la valorizzazione 
delle espansioni cimiteriali esistenti e la riconfigurazione morfologica delle edicole presenti nel 
Reparto Ovest. 
Si individua inoltre il nuovo ampliamento ad Ovest del recinto, con una struttura ad avelli che 
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Riconfigurazione dell’ngresso e del parcheggio: “recinti del recinto” che “inquadrano” il cimi-
tero dalla strada grazie ai filari e ai terrapieni di verde.

delimita al suo interno nuovi campi di inumazione. In uno di questi potrebbe trovare collocazione 
un reparto riservato per altre comunità, alternative a quella cattolica, compatibilmente con le loro 
esigenze. Nello stesso spazio, non immediatamente necessario per una effettiva richiesta di 
inumazione, si possono individuare temporanee collocazioni per le salme inconsunte derivanti 
da operazioni di estumulazione pregresse. Contestualmente si individuano due accessi carrabili 
al previsto ampliamento, che corrono lungo i lati Sud e Nord del cimitero attuale.
Una riqualificazione del fronte stradale prevede inoltre la individuazione di zone di servizio ai 
lati Nord Est e Sud Est de cimitero, a ricomporre un disegno planimetrico unitario. In questo 
senso il piano prevede la riqualificazione dei servizi esistenti, la delocalizzazione dei servizi 
igienici e il loro adeguamento normativo, l’ampliamento dei magazzini, e la realizzazione di 
accessi diretti dalla viabilità esterna di servizio a sud del recinto.
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Scorcio verso la via Emilia dall’esterno del parcheggio e dalla via Emilia verso il cimitero. 

Previsioni in variante al POC vigente      
L’area cimiteriale prevista dal PCm è di dimensioni inferiori a quella prevista dal POC vigente. 
Il PCm prevede un modesto ampliamento a sud dell’attuale recinto, dedicato a strutture di 
servizio con accesso indipendente e relativa viabilità di collegamento dalla strada, Il Piano 
individua un’unica area a parcheggio, coincidente con quella attuale davanti all’ingresso 
principale, mentre il POC vigente ne individua due.  Inoltre il PCm prevede un parcheggio 
secondario a sud del recinto, non individuato dal POC vigente. 
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EIA

Criticità:
La struttura cimiteriale estremamente ridotta non consente di recuperare la quantità di avelli 
necessari per rispondere alle richieste dei prossimi 20 anni. 
La parte est del recinto esterno è inferiore ai 2,5 metri e non possiede quindi l’altezza minima 
richiesta dalla normativa regionale (DPR 286/90 Art. 61). La dimensione del parcheggio attuale, 
posizionato sul lato di ingresso al cimitero, lungo la viabilità, non è sufficiente per rispondere 
alle necessità. Inoltre la viabilità di collegamento tra il cimitero e l’abitato di Eia, presenta una 
sezione stradale molto ridotta e priva di percorsi dedicati ai pedoni o alle bici.
La struttura interna presenta elementi fuori norma, quali gli avelli di dimensioni ridotte e parti 
del portico non accessibili.

Potenzialità: 
Il cimitero di Eia si trova all’interno di un ambito di particolare pregio paesaggistico e possiede 
una architettura di qualità, che non si è mai espansa al di fuori del recinto storico e ha 
sostanzialmente mantenuto la morfologia originaria. L’assenza quasi totale di edifici all’interno 
della fascia di rispetto cimiteriale qualifica ulteriormente l’inserimento del cimitero nel paesaggio 
rurale. La struttura architettonica del cimitero ha mantenuto anche all’interno i suoi caratteri 
originari, e presenta una buona qualità architettonica.

Obbiettivi del Piano

Previsioni urbanistiche:
Il principale obbiettivo del piano è quello di preservare la dimensione ridotta del cimitero, di 
conservare la connotazione rurale del suo intorno e di migliorare l’inserimento ambientale e 
paesaggistico. Al fine di migliorare il collegamento del cimitero con la città il piano prevede il 
risezionamento della viabilità di accesso (strada Mulattiera inferiore), la realizzazione lungo la 
stessa di un percorso pedonale-ciclabile (fino all’abitato di Eia) e il rafforzamento del servizio 
autobus, con una fermata dedicata. Il piano prevede inoltre la realizzazione di una viabilità di 
servizio sul lato nord del cimitero, che consente l’accesso diretto al magazzino, e individua 
sul lato nord del recinto, in prossimità del nuovo percorso, un’area che potrà rispondere alla 
richiesta di ulteriori parcheggi. Lungo i lati sud e nord del recinto e nelle aree a parcheggio il 
piano prevede l’uso del verde e di filtri vegetali per qualificare l’inserimento della struttura nel 
paesaggio rurale. 

Previsioni architettoniche:
Il piano, oltre a preservare la dimensione ridotta della struttura cimiteriale esistente, mira ad 
ottimizzarne l’utilizzo, a conservarne la qualità e i caratteri originari. Per evitare la presenza 
di elementi incongrui all’interno del recinto, sono imposte norme specifiche sui materiali e 
sulle dimensioni delle lapidi sia per gli avelli che per le inumazioni. Per preservare i caratteri 
originari interni al cimitero non sono consentiti manufatti tipo edicole o tombe nei campi, ma 
esclusivamente inumazioni comuni molto semplici. Il piano prevede la realizzazione di nuovi 
avelli, necessari per rispondere alle richieste dei prossimi 20 anni, all’interno del recinto storico, 
mediante un piccolo ampliamento del lato sud del portico, che conferisce simmetria all’insieme. 
La struttura del portico viene inoltre adeguata per consentire l’accessibilità delle parti comuni 
e il rispetto delle dimensioni standard degli avelli.
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Il cimitero di Eia: riprogettazione dell’ingresso e del recinto. 
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Eia: i cipressi e l’ingresso. 
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VIAROLO

Criticità:
Il cimitero di Viarolo, localizzato a nord della città vicino all’asse autostradale, è attualmente 
accessibile da un asse viario ad alta velocità molto trafficato (strada Viarolo) che rende difficoltoso 
e pericoloso sia l’ingresso che l’uscita dal cimitero. Nonostante la struttura cimiteriale si trovi 
all’interno di un ambito agricolo di discreto valore paesaggistico, la presenza di assi stradali a 
scorrimento veloce e di aree industriali di grandi dimensioni (stabilimento Scic) dequalificano 
l’intorno del cimitero. Non sono previsti percorsi ciclabili o pedonali sicuri di collegamento tra il 
cimitero e le aree urbane limitrofe. Altri elementi di criticità sono la scarsa qualità architettonica 
degli ampliamenti, in particolare del Reparto Sud, e la necessità di spazi di servizio interni.

Potenzialità: 
Le previsioni del PSC offrono al cimitero la possibilità di migliorare i collegamenti veloci con 
la città e in particolare di avere un collegamento viario diretto con l’interscambio della linea 
metropolitana, previsto ad est del cimitero, non lontano da strada Viarolo.
Le previsioni delle domande future di avelli e inumazioni non rendono necessari ampliamenti 
alle strutture esistenti, che sono sufficienti per rispondere alle domande.

Obbiettivi del Piano

Previsioni urbanistiche:
Il Piano recepisce le previsioni del PSC adottato sia per quanto riguarda il potenziamento di 
strada Viarolo, sia per quanto riguarda la nuova viabilità a sud del cimitero e parallela allo stesso, 
che collegherà la strada Viarolo con l’intercambio della metropolitana. Il piano prevede alcuni 
percorsi di viabilità ciclo-pedonale sfruttando i percorsi agricoli esistenti, che costituiscono un 
collegamento sicuro tra il cimitero e le aree urbane limitrofe. E’ previsto inoltre il rafforzamento 
dei servizi autobus, con una fermata dedicata all’interno del parcheggio del cimitero. (Una 
volta realizzata la metropolitana un servizio navetta potrebbe servire direttamente il cimitero 
dal parcheggio interscambio.) Il piano prevede la realizzazione del parcheggio a sud del 
cimitero, tra il recinto storico e la nuova espansione, facendo particolare attenzione all’utilizzo 
di alberature e verde filtro. Il piano prevede inoltre la valorizzazione dell’ingresso monumentale 
al cimitero, riqualificando l’area antistante attraverso l’eliminazione dell’attuale parcheggio, la 
sistemazione di verde, pavimentazione e opere scultoree. Una modesta espansione dell’area 
cimiteriale è prevista a sud-est del cimitero, per la realizzazione di spazi di servizio, serviti da 
viabilità e accesso indipendenti dall’esterno.

Previsioni di interventi architettonici:
Per quanto riguarda la struttura cimiteriale storica, il piano prevede l’ottimizzazione di utilizzo 
dei campi di inumazione esistenti, la tutela delle gallerie con la messa a norma degli avelli di 
dimensioni inferiori a quelle standard, e il miglioramento generale della qualità dei percorsi 
interni. In particolare all’interno del recinto storico il piano individua un manufatto ad edicola 
incongruo, assoggettato a Riconfigurazione Morfologica, e una tomba di pregio meritevole di 
tutela (Tomba di Gaibazzi). All’interno dei campi il piano prevede esclusivamente inumazioni e 
norma i caratteri materici e formali delle lapidi.
Per quanto riguarda i due ampliamenti realizzati, il Piano prevede la valorizzazione del Reparto 
Sud Est e la riconfigurazione morfologica del Reparto Sud. Il Piano prevede il raddoppio della 
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Viarolo: l’ingresso con i terrapieni a verde e il nuovo parcheggio. 
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I cipressi e il terrapieno di verde lungo il recinto e l’ingresso: lungo la strada verso  Parma. 

struttura ad avelli sul lato Nord Est e una modesta espansione ad est per ricavare spazi di 
servizio direttamente accessibili dall’esterno e collegati con una viabilità indipendente alla 
strada Viarolo. In tale zona, possono essere individuati temporanei campi di inumazione, 
opportunemente recintati, per l’inumazione di salme inconsunte, fino alla realizzazione delle 
strutture così come ipotizzate dal piano, secondo le necessità di gestione.
Il piano ipotizza di ricavare ossari o cinerari, di cui attualmente non vi è alcuna disponibilità, 
nelle parti ad angolo della galleria, utilizzate attualmente come depositi, valorizzandole, con la 
possibilità di dedicarle a cappelle di famiglia.

Previsioni in variante al POC vigente      
L’area cimiteriale prevista dal PCm è di dimensioni inferiori a quella prevista dal POC vigente. 
L’area a parcheggio prevista dal PCm a sud del nucleo cimiteriale storico non è individuata dal 
POC vigente.
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Viarolo: terrapieni a verde, il nuovo parcheggio e i cipressi che disegnano il recinto. 
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Viarolo: l’’ingresso e i cipressi che disegnano il recinto. 
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BAGANZOLA

Criticità:
In seguito all’espansione verso ovest dell’abitato di Baganzola, il cimitero si è progressivamente 
trovato più vicino all’area urbana e visivamente più presente. I recenti interventi di espansione 
residenziale, pur non ricadendo all’interno dell’area di rispetto cimiteriale, hanno modificato 
l’inserimento del cimitero nel contesto. L’espansione del nucleo storico del cimitero è avvenuta 
da ovest verso est, quindi verso il paese, modificando l’aspetto dell’ingresso monumentale 
storico che è stato sostituito dall’ingresso dell’espansione più recente di indubbia minore 
qualità architettonica. 
All’interno dell’area cimiteriale si registra una scarsità di spazi di servizio.
Le domande di avelli dei prossimi 20 anni sono lievemente superiori alle disponibilità attuali 
delle strutture cimiteriali.

Potenzialità: 
Il cimitero è posizionato in area agricola, in un ambito di discreta paesaggistica, e possiede un 
ottimo collegamento con il nucleo urbano di Baganzola.
Le domande di inumazioni dei prossimi 20 anni non rendono necessario il recupero di nuovi 
campi.

Obbiettivi del Piano

Previsioni urbanistiche:
Il piano mira alla riqualificazione dell’ingresso e alla integrazione di nuovi spazi di servizio sul 
lato est del recinto attuale, con un modesto ampliamento verso l’esterno dell’area cimiteriale. 
Questo intervento è finalizzato oltre che alla realizzazione di spazi di servizio necessari in 
prossimità dell’ingresso, della riqualificazione dell’intera facciata principale del cimitero, che 
è attualmente di scarsa qualità. Il piano prevede la mitigazione dei recinti del cimitero e dei 
parcheggi attraverso alberature e filtri verdi e il mantenimento dei filari di viti che caratterizzano 
attualmente il viale di accesso. La riqualificazione del recinto esterno del cimitero dovrà fare 
particolare attenzione ai caratteri cromatici, in riferimento a quelli originari del nucleo storico. 
Nonostante la necessità di reperire ulteriori spazi di tumulazione in avello rispetto a quelli 
attualmente disponibili, si è scelto di non prevedere nuovi progetti di ampliamento delle 
strutture esistenti. Questo perché la domanda di tumulazioni in avello risulta essere modesta 
e si suppone in discesa superato l’arco temporale dei venti anni. Inoltre le strutture cimiteriali 
vicine, in particolare San Pancrazio, avranno un esubero di avelli, e saranno in grado di 
sopperire alle richieste ipotizzate per il cimitero di Baganzola.

Previsioni di interventi architettonici:
All’interno dell’area cimiteriale il piano prevede l’ottimizzazione di utilizzo dei campi esistenti 
all’interno della Galleria storica, contemplando una normativa specifica sui materiali e le 
dimensioni consentite per le lapidi, le tombe e le edicole. Il piano prevede inoltre di riqualificare 
attraverso il verde i giardini interni al Reparto Est e di utilizzare uno di questi per la sepoltura dei 
bambini. Si prevede la tutela della Galleria Storica, con la messa a norma rispetto all’accessibilità 
delle parti comuni, e alle dimensioni minime degli avelli. La tutela dovrà avvenire attraverso 
il ripristino delle pavimentazioni originarie e alla prescrizione dei caratteri materici e formali 
consentiti nelle lapidi, nel rispetto dell’identità originaria. Si prevede infine la riqualificazione 
delle parti più recenti, con particolare attenzione all’ingresso monumentale.
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Previsioni ipotizzabili a lungo termine (oltre i 20 anni di durata del Piano):
Il Piano prevede l’utilizzo dei prati interni alla galleria centrale per inumazioni, ipotizzando nel 
lungo termine l’eliminazione progressiva delle edicole, la cui volumetria risulta discordante 
rispetto al carattere dello spazio storico.

Previsioni in variante al POC vigente      
L’area cimiteriale prevista dal PCm è di dimensioni inferiori a quella prevista dal POC vigente. 
Il PCm prevede una espansione modesta verso est, che non è contemplata dal POC vigente. 

Baganzola: il nuovo ingresso viene ri-qualificato da una controparete in rete metallica attra-
verso la quale si sviluppa il verde da terra verso l’alto; i filari disegnano il verde. 
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Baganzola: il nuovo ingresso visto dal parcheggio
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Baganzola: la controparete in rete metallica attraveso la quale si sviluppa il verde da terra 
verso l’alto viene inquadrata dai i filari che disegnano l’esterno. 
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I campi della galleria centrale: i terrapieni che ri-disegnano il terreno per le inumazioni del 
nucleo storico e i cipressi lungo i viali. 
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I cippi funerari: idea di un cippo funerario da inserire nelle chiostrine o nei chiostri del reparto 
nuovo del cimitero di Baganzola. 
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Nelle chiostrine del cimitero possono essere 
inseriti i cippi come elementi commemorativi 
e anche vasche di verde e di acqua secondo 
un disegno geometrico composto da figure 
elementari (triangolo, quadrato e cerchio). 
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UGOZZOLO

Criticità:
Il cimitero di Ugozzolo, localizzato a nord-est della città oltre l’asse autostradale, verrà in futuro 
circondato da importanti aree produttive e tecnologiche e sarà interessato dalla presenza di 
assi viari di scorrimento veloce, previsti dal PSC vigente. L’attuale accesso diretto al cimitero 
dalla città, attraverso la strada della Luna, verrà interrotto a causa della realizzazione a sud 
del cimitero del nuovo termovalorizzatore. La principale criticità futura dell’area cimiteriale sarà 
legata alla presenza di strade di alto traffico in direzione prevalente est-ovest, a discapito di 
percorsi più lenti ma di collegamento più diretto con la città in direzione nord sud.
Le trasformazioni viarie e produttive previste dal PSC adottato rischieranno di impoverire i 
caratteri paesaggistici del contesto in cui si trova attualmente il cimitero, e di dequalificarlo.
La qualità della struttura cimiteriale è degradata dalla presenza di un edificio incongruo 
addossato al recinto utilizzato come casa del custode e negozio di fiori.

Potenzialità: 
Tra le trasformazioni previste dal PSC adottato nell’area circostante il cimitero vi è la 
riqualificazione di un lungo tratto del canale Naviglio e la realizzazione di un percorso ciclabile 
e pedonale, che costituirà un collegamento pubblico diretto e sicuro tra il cimitero e la città. 
Inoltre l’area cimiteriale si troverà relativamente vicino alla nuova fermata della metropolitana 
e potrà usufruire di un collegamento diretto veloce con la città.
Il PSC prevede inoltre la realizzazione di una grande area verde a sud del cimitero che mitigherà 
l’intervento del termovalorizzatore e costituirà una potenzialità per l’inserimento ambientale del 
cimitero.

Obbiettivi del Piano

Previsioni urbanistiche:
Il Piano recepisce le previsioni del PSC adottato per quanto riguarda la nuova viabilità prevista 
a nord del cimitero, con la realizzazione di una rotatoria che consente l’ingresso dal nuovo asse 
viario ad alto scorrimento all’attuale strada della Luna. Il piano prevede il potenziamento dei 
parcheggi lungo la strada della Luna, l’utilizzo di alberature e filtri verdi per mitigarli. E’ inoltre 
prevista l’espansione dell’area cimiteriale sia a nord del recinto storico, completando l’attuale 
Reparto Nuovo Nord, con strutture ad avello necessarie per coprire la domanda futura, che a 
sud, ipotizzando la realizzazione di nuovi cimiteri integrati a quello esistente ma indipendenti a 
livello di accessi, dedicati ad altre comunità religiose. Il piano recepisce la previsione del PSC 
riguardo la creazione di un’area verde a sud del cimitero e di un percorso ciclabile e pedonale 
lungo il canale Naviglio, e prevede la realizzazione di un Parco della Memoria, che funge sia 
da spazio di mitigazione a sud dell’area cimiteriale, che da luogo di arrivo del percorso ciclo-
pedonale del Naviglio. Se l’accesso veloce al cimitero avverrà da nord, attraverso la nuova 
viabilità di collegamento est-ovest, l’accesso lento avverrà da sud, e sarà più vicino e diretto 
alla città. Il Piano prevede di sfruttare la vicinanza della nuova linea metropolitana collegando il 
cimitero a questa con un bus navetta, e in generale di rafforzare la mobilità pubblica, attualmente 
quasi inesistente prevedendo una fermata autobus dedicata al cimitero. Si prevede infine la 
riqualificazione dell’ingresso monumentale al cimitero e la delocalizzazione dell’attuale edificio 
adibito ad abitazione del custode e a negozio di fiori, tentando di integrarlo il più possibile con 
la struttura cimiteriale e di migliorarne sensibilmente la qualità.
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Previsioni di interventi architettonici:
All’interno della struttura cimiteriale storica il piano prevede l’ottimizzazione di utilizzo dei campi 
esistenti, nei quali sono previsti inumazioni e tumulazioni in tombe di famiglia di dimensioni 
contenute, la tutela delle Gallerie con la contestuale eliminazione degli elementi incongrui e  la 
trasformazione delle parti fuori norma (accessibilità e dimensioni avelli), oltre al miglioramento 
generale della qualità dei percorsi interni. 
Per quanto riguarda gli ampliamenti più recenti, il Piano prevede la loro generale 
riqualificazione. 
Per rispondere alla domanda di tumulazioni in avello prevista per i prossimi venti anni, il 
piano prevede l’espansione del Reparto Nuovo Nord verso Est, in modo tale da completare il 
progetto previsto in origine, e restituire un ordine geometrico alla planimetria generale. Sul lato 
opposto, a Nord Est, è previsto il completamento del disegno planimetrico con la realizzazione 
di strutture di servizio.

Previsioni ipotizzabili a lungo termine (oltre i 20 anni di durata del Piano):
Il Piano prevede a lungo termine la realizzazione di un’espansione dedicata a reparti acattolici, 
a sud del nucleo storico esistente. In particolare sono previsti due cimiteri integrati alla struttura 
attuale, ma indipendenti da questa, dedicati alle comunità religiose integrate. Questi nuovi 
reparti saranno caratterizzati dalla prevalenza di inumazione, e saranno dotati di accesso 
indipendente, pur mantenendo un collegamento al cimitero principale.
Si individua inoltre un fronte verde, sempre sul lato Sud, destinabile ad inumazione di bambini, 
collegabile al cimitero attraverso un passaggio nel recinto storico.
Nelle zone così individuate, opportunemente recintate, si possono collocare temporanei campi 
di inumazione di salme inconsunte, la cui breve durata di rotazione sembra non intaccare i 
tempi di realizzazione di un progetto più ampio, così come previsto dal piano, compatibilmente 
con le esigenze di gestione del Cimitero stesso.

Previsioni in variante al POC vigente      
L’area cimiteriale prevista dal PCm non coincide esattamente con quella prevista dal POC 
vigente, che è leggermente più piccola.    
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Il cimitero di Ugozzolo con l’ampliamento per i reparti delle comunità non cattoliche: il dise-
gno segue uno schema regolare a destra e a sinistra del nucleo storico che individua i nuovi 
recinti e il giardino della memoria. 



PCm - PIANO CIMITERIALE

RELAZIONE GENERALE

58

L’ingresso con le due torrette e gli ingressi per i nuovi nuclei: i cipressi e i terrapieni disegnano il nuovo 
parcheggio previsto sia di fronte agli ingressi che lateralmente ai nuovi recinti. 
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IL DIMENSIONAMENTO DEL PIANO CIMITERIALE 2007-2026 

Il dimensionamento del Piano Cimiteriale si basa su proiezioni statistiche dell’andamento 
demografico della popolazione, della mortalità, e dell’andamento della richiesta funeraria, per 
la quale si prevede un sempre maggiore ricorso a soluzioni diverse da quelle tradizionali. La 
sua stesura deve quindi tenere conto di un insieme di fattori che possono determinare scenari 
non facilmente determinabili.
In modo particolare, se i modelli statistici della popolazione in relazione all’andamento 
demografico e alla mortalità per fasce di età permettono di determinare con sufficiente 
approssimazione il fabbisogno complessivo nel breve e nel medio periodo, altri fattori, per i 
quali i rilievi statistici sono più recenti, lasciano spazio a una maggiore incertezza, soprattutto 
in relazione alle importanti trasformazioni della struttura etnica della popolazione e dei suoi 
comportamenti sociali, che si manifestano anche in relazione alla morte.
Il tempo di validità della programmazione cimiteriale, previsto per un periodo di venti anni, è 
sufficientemente lungo per prevedere che nell’arco di validità del Piano si possano determinare 
ulteriori cambiamenti o un diverso andamento delle proiezioni previste, anche se forse è breve 
in relazione alle trasformazioni sociali più profonde, in particolare quelle legate all’immigrazione 
di comunità straniere – alcune delle quali professano altri culti – delle quali si deve comunque 
tenere conto.

Lo spirito del Piano Cimiteriale è quello non solo di soddisfare il fabbisogno dei prossimi venti 
anni, ma anche di assecondare le tendenze generali di trasformazione della società, anche 
oltre la sua effettiva scadenza ventennale.

In questo senso, le variabili più significative nel lungo periodo sembrano essere:
	 -una diversa diffusione della cremazione, per la quale si prevede un incremento 
più rapido in relazione alla prossima realizzazione di una struttura nel territorio comunale, 
per questo fattore si possono considerare dati di riferimento di situazioni analoghe in realtà 
limitrofe, nelle quali il dato generale sembra assestarsi, dopo un primo veloce incremento, su 
valori costanti, in tempi confrontabili con la durata del piano;
	 -lo spostamento della popolazione (soprattutto le famiglie giovani) verso le frazioni, 
con la previsione di nuove importanti espansioni residenziali in prossimità dei cimiteri suburbani; 
questo fattore non sembra poter avere un riflesso nei tempi di validità del piano, ma deve 
essere valutato soprattutto in relazione alla qualità urbana delle periferie;
	 - i flussi migratori interni al sistema cimiteriale, che nel passato recente risultano 
essere stati condizionati soprattutto dalla maggiore o minore disponibilità di posto per le 
sepolture (sia inumazioni che tumulazioni) e l’andamento del saldo migratorio dei deceduti da 
e per altri comuni, per i quali non esistono dati che permettano proiezioni attendibili;
	 - la possibilità che si determini un differente atteggiamento nella scelta della tipologia 
di sepoltura, in particolare tra inumazione e tumulazione, sia a livello comunale che nei singoli 
cimiteri;
	 - il radicamento di comunità immigrate culturalmente connotate, che in un prossimo 
futuro potrebbero richiedere (e in parte stanno iniziando a fare) cimiteri o reparti autonomi, o 
comunque riservati;
	 - il diverso atteggiamento della popolazione urbana rispetto a quella rurale, con una 
tendenza prevedibile alla riduzione delle differenze a medio o lungo termine, ma presumibilmente 
oltre i termini di validità del piano.
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Le proiezioni sull’andamento delle sepolture per il prossimo ventennio si basano in primo 
luogo sulle proiezioni demografiche, in particolare sulla mortalità, a scala provinciale formulate 
dal Servizio controllo di gestione e sistemi statistici della Regione Emilia-Romagna (cfr.  Le 
previsioni demografiche, Quaderni di Statistica, dicembre 2004, a cura di Alberto Bonaguidi 
e Alessandro Valentini del Dipartimento di statistica e matematica applicata all’economia 
dell’Università di Pisa e di Cristiana Baruffi, Maria Elisabetta Luciani, Giorgio Luppi, Maria 
Gabriella Porrelli e Antonio Zacchia Rondinini della Regione Emilia-Romagna).
Successivamente, dopo aver indagato il legame tra mortalità e sepolture, si stima l’andamento 
complessivo e tipologico delle sepolture stesse, concentrandosi soprattutto sull’evoluzione della 
cremazione, il cui incremento sarà la caratteristica di fondo delle future forme di sepoltura.
Il modello della Regione si basa sulla seguente metodologia e formula 3 scenari riferiti al 
periodo 2004-2024 (per gli anni 2025 e 2026 si è fatta una semplice estrapolazione).

Note metodologiche 

•	 Il modello di previsione segue un approccio multiregionale a “componenti di coorte”, 	
	 ossia proietta nel tempo ciascuna coorte delle singole popolazioni provinciali sulla 	
	 base di tassi specifici di mortalità, fecondità e migratorietà interna ed esterna (verso 	
	 altre province, altre regioni e verso l’estero). Il totale regionale è derivato dalla 		
	 somma delle previsioni provinciali.

La metodologia e l’inquadramento dei dati

Prima di entrare nel merito del dimensionamento del piano è opportuno descrivere le dinamiche 
delle sepolture sulla base dei dati relativi al periodo 1988-2006 e indicati nelle tabelle seguenti 
che riportano rispettivamente i tipi del sepoltura nei vari anni per il complesso dei cimiteri, 
l’andamento delle sepolture per i singoli cimiteri per ogni anno e la composizione delle tipologie 
di sepolture per cimitero per il complesso del periodo considerato.
Nella media del periodo le inumazioni costituiscono il 14,2% delle sepolture, la cremazione il 
4,6%, le tumulazioni in loculi il 72,4%, le tumulazioni in sepolcri privati l’8,8%. Tuttavia si può 
notare che a fronte di una sostanziale stabilità dell’incidenza delle inumazioni e delle sepolture 
in sepolcri privati, si è progressivamente ridotta l’incidenza delle tumulazioni in loculo (dal 75% 
al 65%) a vantaggio della cremazione che, escludendo le strutture private, aumenta appunto 
di circa 10 punti percentuali.
Nel periodo considerato si può notare una sostanziale costanza del peso di ciascun cimitero. 
Forse si può dire che c’è una leggera flessione della Villetta, in particolare negli ultimi anni 
ed è talvolta evidente un ruolo suppletivo della Villetta esercitato dal cimitero di Marore, 
probabilmente in situazione di scarsità di scelta, di sepolture (avelli).
In ogni caso le sepolture si distribuiscono per il 60% alla Villetta, per il 20% a Marore e per il 
restante 20% negli altri cimiteri, con Valera e Vigatto che si contendono la 3° posizione con il 
5-6%.
La costanza strutturale non implica comunque uniformità dei fabbisogni futuri per cimitero per 
alcuni elementi: 1) la consistenza numerica dei loculi che giungono a scadenza di concessione; 
2) l’incidenza della inumazione; 3) infine, l’incidenza della cremazione.
Rispetto a questi due punti i dati di fondo sono dovuti al netto prevalere della Villetta per quanto 
riguarda le inumazioni (negli ultimi 10 anni ha avuto circa il 75%), nonché per quanto riguarda 
le cremazioni con un incidenza anche maggiore (talvolta ben oltre l’80%), che è tuttavia in 
diminuzione. 
Vedremo in seguito quale significato dare a questo dato.
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ANNO DECESSO  BAGANZOLA EIA  MARORE SAN
PANCRAZIO UGOZZOLO VALERA VIAROLO VIGATTO VILLETTA Totale

complessivo

46 7 284 16 53 96 18 105 1050 1675
2,75% 0,42% 16,96% 0,96% 3,16% 5,73% 1,07% 6,27% 62,69% 100,00%
4,65% 6,14% 4,55% 3,31% 4,25% 5,04% 5,79% 5,21% 5,35% 5,08%

71 5 261 19 61 86 10 102 1052 1667
4,26% 0,30% 15,66% 1,14% 3,66% 5,16% 0,60% 6,12% 63,11% 100,00%
7,17% 4,39% 4,18% 3,93% 4,89% 4,52% 3,22% 5,06% 5,36% 5,06%

91 13 751 27 65 86 15 293 1073 2414
3,77% 0,54% 31,11% 1,12% 2,69% 3,56% 0,62% 12,14% 44,45% 100,00%
9,19% 11,40% 12,02% 5,59% 5,21% 4,52% 4,82% 14,55% 5,46% 7,33%

47 7 269 27 60 86 16 85 1071 1668
2,82% 0,42% 16,13% 1,62% 3,60% 5,16% 0,96% 5,10% 64,21% 100,00%
4,75% 6,14% 4,31% 5,59% 4,81% 4,52% 5,14% 4,22% 5,45% 5,06%

48 5 239 22 74 99 24 85 1047 1643
2,92% 0,30% 14,55% 1,34% 4,50% 6,03% 1,46% 5,17% 63,72% 100,00%
4,85% 4,39% 3,83% 4,55% 5,93% 5,20% 7,72% 4,22% 5,33% 4,99%

48 4 293 26 66 90 8 105 1097 1737
2,76% 0,23% 16,87% 1,50% 3,80% 5,18% 0,46% 6,04% 63,15% 100,00%
4,85% 3,51% 4,69% 5,38% 5,29% 4,73% 2,57% 5,21% 5,59% 5,27%

42 3 294 32 88 100 18 93 983 1653
2,54% 0,18% 17,79% 1,94% 5,32% 6,05% 1,09% 5,63% 59,47% 100,00%
4,24% 2,63% 4,71% 6,63% 7,06% 5,25% 5,79% 4,62% 5,01% 5,02%

40 9 325 27 70 105 16 89 975 1656
2,42% 0,54% 19,63% 1,63% 4,23% 6,34% 0,97% 5,37% 58,88% 100,00%
4,04% 7,89% 5,20% 5,59% 5,61% 5,52% 5,14% 4,42% 4,97% 5,03%

53 4 399 26 70 91 11 89 989 1732
3,06% 0,23% 23,04% 1,50% 4,04% 5,25% 0,64% 5,14% 57,10% 100,00%
5,35% 3,51% 6,39% 5,38% 5,61% 4,78% 3,54% 4,42% 5,04% 5,26%

61 8 319 23 66 111 13 104 1035 1740
3,51% 0,46% 18,33% 1,32% 3,79% 6,38% 0,75% 5,98% 59,48% 100,00%
6,16% 7,02% 5,11% 4,76% 5,29% 5,83% 4,18% 5,16% 5,27% 5,28%

53 1 312 32 65 125 13 109 1100 1810
2,93% 0,06% 17,24% 1,77% 3,59% 6,91% 0,72% 6,02% 60,77% 100,00%
5,35% 0,88% 5,00% 6,63% 5,21% 6,57% 4,18% 5,41% 5,60% 5,49%

35 6 275 23 75 111 19 91 1109 1744
2,01% 0,34% 15,77% 1,32% 4,30% 6,36% 1,09% 5,22% 63,59% 100,00%
3,54% 5,26% 4,40% 4,76% 6,01% 5,83% 6,11% 4,52% 5,65% 5,29%

42 4 318 36 62 108 23 85 1010 1688
2,49% 0,24% 18,84% 2,13% 3,67% 6,40% 1,36% 5,04% 59,83% 100,00%
4,24% 3,51% 5,09% 7,45% 4,97% 5,68% 7,40% 4,22% 5,14% 5,12%

52 5 358 31 73 115 13 84 1086 1817
2,86% 0,28% 19,70% 1,71% 4,02% 6,33% 0,72% 4,62% 59,77% 100,00%
5,25% 4,39% 5,73% 6,42% 5,85% 6,04% 4,18% 4,17% 5,53% 5,52%

53 5 320 19 59 102 26 96 987 1667
3,18% 0,30% 19,20% 1,14% 3,54% 6,12% 1,56% 5,76% 59,21% 100,00%
5,35% 4,39% 5,12% 3,93% 4,73% 5,36% 8,36% 4,77% 5,03% 5,06%

57 10 324 24 62 89 13 115 1116 1810
3,15% 0,55% 17,90% 1,33% 3,43% 4,92% 0,72% 6,35% 61,66% 100,00%
5,76% 8,77% 5,19% 4,97% 4,97% 4,68% 4,18% 5,71% 5,68% 5,49%

43 4 284 16 56 100 16 98 985 1602
2,68% 0,25% 17,73% 1,00% 3,50% 6,24% 1,00% 6,12% 61,49% 100,00%
4,34% 3,51% 4,55% 3,31% 4,49% 5,25% 5,14% 4,87% 5,02% 4,86%

50 8 298 32 64 112 19 96 972 1651
3,03% 0,48% 18,05% 1,94% 3,88% 6,78% 1,15% 5,81% 58,87% 100,00%
5,05% 7,02% 4,77% 6,63% 5,13% 5,89% 6,11% 4,77% 4,95% 5,01%

58 6 323 25 58 91 20 90 898 1569
3,70% 0,38% 20,59% 1,59% 3,70% 5,80% 1,27% 5,74% 57,23% 100,00%
5,86% 5,26% 5,17% 5,18% 4,65% 4,78% 6,43% 4,47% 4,57% 4,76%

990 114 6246 483 1247 1903 311 2014 19635 32943
TOTALE 3,01% 0,35% 18,96% 1,47% 3,79% 5,78% 0,94% 6,11% 59,60% 100,00%

100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

CIMITERO

2004

SEPOLTURE PER ANNO E PER CIMITERO 1988-2006 (PERCENTUALI PER ANNO (RIGA) E PER CIMITERO (COLONNA))

2001

2002

2003

1997

1998

1996

2000

1999

1995
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1989

1990

1991

1992

1993

1994
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•	 Le fonti dei dati utilizzate sono: 
o	 Regione Emilia-Romagna, Rilevazione della popolazione residente per sesso ed età, 	
	 vari anni 
o	 Regione Emilia-Romagna, Registro di mortalità regionale, vari anni 
o	 Istat, Movimento e calcolo della popolazione residente, vari anni 
o	 Istat, Iscrizioni e cancellazioni in anagrafe per trasferimento di residenza, vari anni 
o	 Istat, Rilevazione delle nascite, vari anni 

Le ipotesi

Ipotesi bassa 
Nell’arco del periodo 2004-2024 si ipotizza: 
•	 Mortalità: un aumento di 2 anni della speranza di vita alla nascita rispetto al valore 
iniziale per entrambi i sessi 
•	 Fecondità: una lieve diminuzione di 0,10 figli circa per donna in età feconda rispetto al 
valore iniziale e un aumento di 0,3 anni circa dell’età media al parto 
•	 Immigrazione da altre regioni: una diminuzione per il totale regionale di 5.000 unità 
sulle 41.000 circa considerate come valore iniziale del periodo, con struttura per età invariante 
nel tempo 
•	 Immigrazione dall’estero: una diminuzione per il totale regionale di 7.000 unità circa 
sulle 27.000 circa considerate come valore iniziale del periodo, con struttura per età invariante 
nel tempo 
•	 Emigrazioni e migrazioni tra province della regione: una diminuzione dello 0,5% 
annuo rispetto ai tasso di migratorietà totale per 1.000 dell’ultimo triennio disponibile.

Ipotesi intermedia

Nell’arco del periodo 2004-2024 si ipotizza: 
•	 Mortalità: un aumento di 3,5 anni della speranza di vita alla nascita rispetto al valore 
iniziale per entrambi i sessi 
•	 Fecondità: un lieve aumento di 0,10 figli circa per donna in età feconda rispetto al 
valore iniziale e un aumento di 0,5 anni circa dell’età media al parto 
•	 Immigrazione da altre regioni: un valore del totale regionale ostante sul livello di 
41.000 unità circa, con struttura per età invariante nel tempo 
•	 Immigrazione dall’estero: un valore del totale regionale costante sul livello di 27.000 
unità circa, con struttura per età invariante nel tempo 
•	 Emigrazioni e migrazioni tra province della regione: vi siano valori pari ai tassi di 
migratorietà totale per 1.000 dell’ultimo triennio disponibile.

Ipotesi alta 

Nell’arco del periodo 2004-2024 si ipotizza: 
•	 Mortalità: un aumento di 5 anni della speranza di vita alla nascita rispetto al valore 
iniziale per entrambi i sessi 
•	 Fecondità: un aumento di 0,30 figli circa per donna in età feconda rispetto al valore 
iniziale e un aumento di 0,8 anni circa dell’età media al parto 
•	 Immigrazione da altre regioni: un aumento per il totale regionale di 7.000 unità circa 
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sulle 41.000 circa considerate come valore iniziale del periodo, con struttura per età invariante 
nel tempo 
•	 Immigrazione dall’estero: un aumento per il totale regionale di 7.000 unità sulle 
27.000 circa considerate come valore iniziale del periodo, con struttura per età invariante nel 
tempo 
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Le previsioni demografiche sono il frutto di un rapporto di collaborazione tra le Regione Emilia-
Romagna e il Dipartimento di Statistica e Matematica applicata all’Economia dell’Università di 
Pisa.
Per motivi cautelativi ci si è posizionati sull’ipotesi di sviluppo della popolazione alla quale 
corrisponde l’ipotesi più alta di mortalità.
Le stime a scala comunale – non essendo disponibili modelli affidabili a scala sub provinciale 
- sono state ricavate indirettamente da quelle per l’ambito provinciale, considerando costante 
l’incidenza della popolazione comunale sul totale provinciale. Questa è l’ipotesi più ragionevole 
alla luce dell’andamento 1981-2006 per il totale della popolazione e per le classi d’età più 
anziane (circa il 40% sia per il totale che per i maschi e per le femmine), avvalorata anche dalla 
costanza dal 1985 al 2005 dell’incidenza della mortalità dei residenti nel Comune sul totale dei 
residenti in Provincia (pari al 39% con un indice di correlazione pari a 0,86).
La stima è stata poi arrotondata cautelativamente verso l’alto, per tener conto che potrebbe 
ridursi nel periodo della previsione la differenza oggi rilevabile tra sepolture e morti residenti. 
Le sepolture sono circa il 90% dei decessi dei residenti, ed è un dato costante negli ultimi 
dieci anni. Si tratta della risultante di due fenomeni contrapposti: defunti residenti non nati nel 
Comune di Parma che tornano nei luoghi di provenienza per la sepoltura, ed ex residenti nel 
Comune di Parma che tornano nel medesimo comune. L’arrotondamento verso l’alto è dettato 
dal fatto che l’incidenza dei nati a Parma sui totale dei residenti è andata progressivamente 
aumentando nei decenni del secolo scorso; è quindi ipotizzabile una tendenza, ancorché lieve, 
all’aumento della percentuale sopra riportata. Si tenga presente che il regolamento cimiteriale 
vigente non pone nessun tipo di limitazione territoriale di residenza o altri vincoli all’ingresso 
di salme nei cimiteri.

Un altro elemento alla base delle stime delle tipologie di sepolture è costituito dal fatto che 
l’aumento della cremazione negli ultimi anni non ha influito sulla dinamica dell’inumazione, 
bensì solo della tumulazione, e non vi sono motivi che fanno pensare ad un cambiamento, a 
parità di ogni altra condizione, nel periodo considerato per il quale invece si stima un aumento. 
Quindi le proiezioni si basano sulla stima degli effetti della cremazione sul fabbisogno di loculi 
in strutture pubbliche.
Per la stima dell’andamento della cremazione il cui sviluppo sarà il fenomeno maggiormente 
influente sulle sepolture nel prossimo futuro, ci si è avvalsi dei dati derivanti dall’esperienza di 
altri comuni, paragonabili per dimensioni e contiguità territoriale con il Comune di Parma, in cui 
è stato realizzato un crematorio negli ultimi anni, tenuto conto che la scelta della cremazione 
è fortemente condizionata dalla distanza a un impianto crematorio. 

Per il modello matematico della proiezione dei dati ci si è avvalsi della curva logistica che, 
anche a livello europeo, è la funzione matematica che meglio ha descritto il fenomeno,  
rappresentabile schematicamente da un aumento lento in un primo periodo, seguito da un vero 
e proprio sviluppo esponenziale in un secondo periodo, che poi rallenta  successivamente fino 
a stabilizzarsi su un limite massimo con un andamento quasi lineare (asintotico).
Nel caso di Parma, i valori degli altri comuni sono di aiuto nel posizionare i valori massimi. 
La velocità con cui tali valori si raggiungono sarà molto influenzata dalla realizzazione del 
tempio di cremazione, la cui apertura è prevista per il 2008, che potrà risultare particolarmente 
significativa. Questa sarà quindi una delle ragioni per continuare a monitorare l’andamento del 



PCm - PIANO CIMITERIALE

RELAZIONE GENERALE

66

Sempre sulla cremazione, poiché questo è stato un fenomeno che ha interessato prevalentemente 
il cimitero della Villetta (il cimitero urbano di Parma) a conferma della caratterizzazione urbana 
della cremazione, si è ipotizzato una tendenza all’uniformità  nel tempo tra i vari cimiteri, fino 
a raggiungere la stessa incidenza, ma con un ritardo di 6 anni ricavabile dal confronto tra gli 
ultimi anni.

Infine, per quanto riguarda le inumazioni, si è tenuto conto del recente fenomeno delle salme 
inconsunte non mineralizzate alla fine del periodo di tumulazione (nel Comune di Parma le 
concessioni di loculi sono di 40 anni e di inumazione di 10 anni), fenomeno al momento pari 
a circa il 70% nelle estumulazioni, e del fatto che per circa la metà di questa percentuale le 
famiglie scelgono l’inumazione, che nel caso della salme inconsunte è di 5 anni.

Per quanto riguarda la disponibilità, si è tenuto conto della rotazione e quindi del riutilizzo dei 
loculi che si liberano per scadenza della concessione limitatamente ai loculi delle prime 4 file, 
in una ipotesi, e delle prime 5 nell’altra ipotesi. Due sono i motivi che convergono in questa 
scelta: nessuno chiede più loculi nelle file alte (6a, 7a e 8a), che conseguentemente sono le 
uniche in cui le concessioni non sono rinnovabili, mentre non si possono rinnovare nelle prime 
file. La 5° fila è al confine di queste situazioni. Allo stesso modo non sono stati considerati 
i loculi che si libereranno nei reparti caratterizzati da misure fuori standard (con dimensioni 
che presuppongono la scelta di una bara su misura), ovvero di scarso pregio e quindi non 
richiesti.
Sotto il profilo metodologico, non avendo un archivio informatizzato delle concessioni, si è 
dovuto utilizzare l’anno di morte-prima sepoltura. Questo ha comportato delle limitazioni. In 
particolare non si è potuto calcolare esattamente il periodo di scadenza delle concessioni, 
(periodo che decorre dal momento di sottoscrizione dell’atto concessorio e non dal momento 
della sepoltura), ma soprattutto è un periodo che è stato svincolato dall’anno di morte-sepoltura 
per effetto della prassi - da tempo seguita - secondo la quale a fronte di uno spostamento del 
feretro in un altro loculo, si faceva cessare la concessione in essere e se ne stipulava nuova, 
sempre quarantennale, indipendentemente dagli anni già trascorsi dalla prima tumulazione.
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Tanto che negli unici anni in cui si dispone di dati affidabili 2003-2005 si nota la seguente 
gravitazione:

a)	 Marore: il 70% delle sepolture proviene nell’ordine dal quartiere Lubiana (35,6%), dal 
Cittadella (21,4%) e dal S.Lazzaro (13,9%);

b)	 Corcagnano: il 78,5%  proviene da Bigatto (52,4%), dal Montanara (20,9%) e dal 
Cittadella (5,2%);

c)	 Valera: il 72, 9% proviene da S.Pancrazio (30%), dal Pablo (28,3%) e dal Molinetto 
(14,6%);

d)	 S.Pancrazio: l’80,8% proviene da S. Pancrazio (38,5%), dal Pablo (30,8%) e dal 
Molinetto (11,5%);

e)	 Eia: l’87,5% delle sepolture proviene dal quartiere Golese (62,5%), da Cortile S. Martino 
(12,5%) e da S.Pancrazio (12,5%);

f)	 Viarolo: l’87,5% proviene da Golese (58,3%), dal Pablo (16,7%) e da S. Leonardo 
(12,5%);

g)	 Baganzola: il 79% delle sepolture proviene dal quartiere Golese (56,1%), il Pablo 
(16,3%) e Lubiana (7,1%);

h)	 Ugozzolo: il 73% proviene da S. Leonardo (36,5%), da Cortile S.Martino (30,2%) e da 
S. Lazzaro (6,3%);
 

Non solo, ma la mancanza dell’archivio informatizzato delle concessioni ha fatto sì che non 
si potessero individuare i casi in cui la concessione era stata stipulata in vita ( le cosiddette 
“concessioni in riserva”) e quindi rilevare i casi in cui il periodo di permanenza della salma sia 
in realtà inferiore ai 40 anni.
Va segnalata un’altra difficoltà  legata al fatto che spesso le concessioni venivano stipulate 
anche dopo mesi dalla sepoltura (in modo massivo periodicamente quando raggiungeva un 
certo numero di concessione). Questa tuttavia è una discrepanza che nel tempo si annulla o 
quanto meno è ininfluente sotto il profilo pianificatorio, mentre lo è sotto quello programmatorio 
(es. programmi di estumulazione).
Circa il primo inconveniente si è fatto riferimento alla data di occupazione del loculo; per il 
secondo si è utilizzato un parametro, detto mollificatore, che ha ipotizzato un certo scarto tra 
concessione in vita e anno di decesso (mediamente circa 2,5 anni). In ogni caso, trattandosi 
di una stima per difetto, il calcolo risulta essere un’ulteriore cautela per evitare di ipotizzare un 
fabbisogno inferiore alle effettive esigenze.

Circa la distribuzione delle sepolture tra i cimiteri non vi sono elementi sufficienti per 
verificare se esistono delle relazioni stabili tra i cimiteri e parti del territorio, anche se esistono 
di fatto delle gravitazioni storicamente determinatesi che hanno ancora la loro influenza. 
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Per quanto riguarda la Villetta la gravitazione è molto più diffusa:

Q.re Molinetto 16.8
Q.re Parma Centro 12.4
Q.re Pablo 12.2
Q.re Cittadella 12.0
Q.re Montanara 11.2
Q.re San Leonardo 10.3
Q.re Oltretorrente 8.9
Q.re Lubiana 8.4
Q.re San Lazzaro 3.1
Q.re San Pancrazio 1.5
Q.re Cortile San Martino 1.2
Q.re Vigatto 0.9
Q.re Golese 0.8

Le proiezioni statistiche tengono conto dell’andamento delle sepolture per ogni cimitero 
individuando una forbice di variabilità manifestata negli ultimi anni. Nella valutazione del 
fabbisogno di ogni cimitero si è tenuto conto del valore più alto dell’intervallo.
Sembra tuttavia arbitrario inserire nel modello previsioni certe sugli effetti che la crescita 
territoriale della città può avere sulle sepolture nei cimiteri. E’ corretto  invece mantenere una 
certa disponibilità di sepolture in ogni cimitero, tale da consentire che le scelte si possano 
esprimere liberamente.
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QUARTIERI MAR BAG EIA SP UGOZ VAL VIA VIG VILL TOTALE
Q.re Cittadella 157 4 1 6 14 15 308 507

21,54% 3,85% 0,00% 1,89% 4,35% 5,51% 0,00% 6,76% 11,98% 12,31%
Q.re Cortile San Martino 9 1 2 41 3 3 32 91

1,23% 0,96% 11,76% 0,00% 29,71% 1,18% 0,00% 1,35% 1,24% 2,21%
Q.re Golese 5 60 11 2 2 11 14 21 126

0,69% 57,69% 64,71% 3,77% 1,45% 4,33% 56,00% 0,00% 0,82% 3,06%
Q.re Lubiana 258 7 1 8 9 8 215 507

35,39% 6,73% 0,00% 1,89% 5,80% 3,54% 0,00% 3,60% 8,36% 12,31%
Q.re Molinetto 26 4 1 5 2 35 1 12 433 520

3,57% 3,85% 5,88% 9,43% 1,45% 13,78% 4,00% 5,41% 16,84% 12,63%
Q.re Montanara 35 1 6 8 1 45 287 383

4,80% 0,96% 0,00% 0,00% 4,35% 3,15% 4,00% 20,27% 11,16% 9,30%
Q.re Oltretorrente 14 2 3 1 6 5 230 261

1,92% 1,92% 0,00% 5,66% 0,72% 2,36% 0,00% 2,25% 8,95% 6,34%
Q.re Pablo 21 12 15 7 71 5 13 314 458

2,88% 11,54% 0,00% 28,30% 5,07% 27,95% 20,00% 5,86% 12,21% 11,12%
Q.re Parma Centro 44 1 3 6 7 4 320 385

6,04% 0,00% 5,88% 5,66% 4,35% 2,76% 0,00% 1,80% 12,45% 9,35%
Q.re San Lazzaro 100 2 1 8 3 1 79 194

13,72% 1,92% 0,00% 1,89% 5,80% 1,18% 0,00% 0,45% 3,07% 4,71%
Q.re San Leonardo 52 4 48 7 3 3 266 383

7,13% 3,85% 0,00% 0,00% 34,78% 2,76% 12,00% 1,35% 10,35% 9,30%
Q.re San Pancrazio 3 2 2 22 1 78 1 38 147

0,41% 1,92% 11,76% 41,51% 0,72% 30,71% 4,00% 0,00% 1,48% 3,57%
Q.re Vigatto 5 2 2 1 112 24 146

0,69% 1,92% 0,00% 0,00% 1,45% 0,39% 0,00% 50,45% 0,93% 3,55%
TOTALE 729 104 17 53 138 254 25 222 2.571 4.117

100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

CIMITERI

SEPOLTI NEL PERIODO 2003-2005 PER QUARTIERE DI RESIDENZA IN VITA E CIMITERO DI SEPOLTURA (PERCENTUALI PER CIMITERO)

QUARTIERE MAR BAG EIA SP UGOZ VAL VIA VIG VILL Totale complessivo
Q.re Cittadella 157 4 1 6 14 15 308 507

30,97% 0,79% 0,00% 0,20% 1,18% 2,76% 0,00% 2,96% 60,75% 100,00%
Q.re Cortile San Martino 9 1 2 41 3 3 32 91

9,89% 1,10% 2,20% 0,00% 45,05% 3,30% 0,00% 3,30% 35,16% 100,00%
Q.re Golese 5 60 11 2 2 11 14 21 126

3,97% 47,62% 8,73% 1,59% 1,59% 8,73% 11,11% 0,00% 16,67% 100,00%
Q.re Lubiana 258 7 1 8 9 8 215 507

50,89% 1,38% 0,00% 0,20% 1,58% 1,78% 0,00% 1,58% 42,41% 100,00%
Q.re Molinetto 26 4 1 5 2 35 1 12 433 520

5,00% 0,77% 0,19% 0,96% 0,38% 6,73% 0,19% 2,31% 83,27% 100,00%
Q.re Montanara 35 1 6 8 1 45 287 383

9,14% 0,26% 0,00% 0,00% 1,57% 2,09% 0,26% 11,75% 74,93% 100,00%
Q.re Oltretorrente 14 2 3 1 6 5 230 261

5,36% 0,77% 0,00% 1,15% 0,38% 2,30% 0,00% 1,92% 88,12% 100,00%
Q.re Pablo 21 12 15 7 71 5 13 314 458

4,59% 2,62% 0,00% 3,28% 1,53% 15,50% 1,09% 2,84% 68,56% 100,00%
Q.re Parma Centro 44 1 3 6 7 4 320 385

11,43% 0,00% 0,26% 0,78% 1,56% 1,82% 0,00% 1,04% 83,12% 100,00%
Q.re San Lazzaro 100 2 1 8 3 1 79 194

51,55% 1,03% 0,00% 0,52% 4,12% 1,55% 0,00% 0,52% 40,72% 100,00%
Q.re San Leonardo 52 4 48 7 3 3 266 383

13,58% 1,04% 0,00% 0,00% 12,53% 1,83% 0,78% 0,78% 69,45% 100,00%
Q.re San Pancrazio 3 2 2 22 1 78 1 38 147

2,04% 1,36% 1,36% 14,97% 0,68% 53,06% 0,68% 0,00% 25,85% 100,00%
Q.re Vigatto 5 2 2 1 112 24 146

3,42% 1,37% 0,00% 0,00% 1,37% 0,68% 0,00% 76,71% 16,44% 100,00%
TOTALE 729 104 17 53 138 254 25 222 2571 4117

17,71% 2,53% 0,41% 1,29% 3,35% 6,17% 0,61% 5,39% 62,45% 100,00%

CIMITERI

SEPOLTI NEL PERIODO 2003-2005  CIMITERO DI SEPOLTURA PER QUARTIERE DI RESIDENZA IN VITA
(PERCENTUALI  PER QUARTIERE)
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Determinazione del fabbisogno e dimensionamento degli interventi

Dalle elaborazioni statistiche effettuate si è ricavato un dimensionamento di massima dei 
singoli cimiteri, tenendo conto delle disponibilità attuali rilevate nel corso della fase operativa 
di analisi. 
In base alle proiezioni di fabbisogno di avelli e di inumazioni, ottenute dall’elaborazione statistica 
- con riferimento alle tabelle b) e c) precedentemente riportate - si sono potute considerare 
le effettive necessità per ogni cimitero. Dall’incrocio dei risultati statistici con le rilevazioni 
dirette di disponibilità, verificate poi dal confronto con i dati forniti dai gestori, si è ipotizzata la 
programmazione delle eventuali espansioni del sistema cimiteriale.
La richiesta di Legge - R.R. 4/2006 Regolamento in materia di piani cimiteriali comunali e 
di inumazione e tumulazione, previsto dall’art.2 comma 2 della legge regionale n.19/2004 
- prevedeva una verifica del soddisfacimento del fabbisogno di inumazione rifacentesi a dati 
mediati degli anni precedenti alla pianificazione. In particolare la legge prescrive di verificare 
che l’intero sistema cimiteriale - nel caso di un comune avente più di un solo cimitero (come 
quello di Parma) - sia di una superficie minima tale da comprendere un numero di fosse pari 
o superiore al valore medio annuale delle inumazioni, moltiplicato per il periodo ordinario di 
rotazione e maggiorato del 50%. 
Facendo riferimento dunque ai dati relativi all’inumazione degli ultimi 20 anni si è verificato 
preliminarmente che il dato medio (pari a 480, tenendo conto anche degli inconsunti)  moltiplicato 
per il tempo di rotazione delle inumazioni (10 anni) e aumentato del 50%, pari quindi ad un 
totale di (4800 + 2400 =) 7200 inumazioni, fosse inferiore alla capacità complessiva del sistema 
cimiteriale così come previsto dalle scelte di Piano.
Considerando dunque le capacità dei singoli cimiteri, compresi gli ampliamenti previsti dal 
Piano cimiteriale, è immediato verificare che l’intero sistema cimiteriale del Comune di Parma 
soddisfa abbondantemente i requisiti minimi di legge.
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Il passo ulteriore, attuato dal Piano cimiteriale attraverso questa programmazione ed 
elaborazione statistica, si riferisce quindi ad un approfondimento del dimensionamento riferito 
ai singoli cimiteri del sistema complessivo.
Si è potuto infatti tracciare, a seguito delle elaborazioni statistiche e delle proiezioni effettuate, 
un profilo di espansione o di stasi  dimensionale per ogni cimitero, in base a dati quantitativi, 
che ne evidenziasse le crisi di sistema in una orientativa collocazione temporale.

Le modalità di calcolo e le tabelle riassuntive
Per una effettiva determinazione della capacità dei singoli cimiteri in relazione al fabbisogno, 
si è proceduto alla redazione di fogli di calcolo elettronico con i quali confrontare la richiesta e 
la disponibilità rispettivamente di loculi e di fosse, per ogni cimitero, anno per anno.
Ogni foglio elettronico utile al calcolo dimensionale si è organizzato confrontando il fabbisogno 
delle diverse tipologie di sepoltura con la disponibilità attuale, rilevata e poi verificata con i dati 
forniti dai gestori del sistema cimiteriale.
I risultati così ottenuti si sono riassunti nelle tabelle a corredo delle singole analisi dimensionali 
divise per cimitero, organizzate in modo diverso a seconda della tipologia di sepoltura a cui 
fanno riferimento.
Le prime due tabelle riportate per ogni cimitero (tab. 1.a e 1.b) fanno riferimento al 
dimensionamento dei loculi mentre la terza (tab. 2) riassume la previsione di richiesta di fosse 
per inumazione. 

Previsione della richiesta di loculi
Ogni tabella incrocia le informazioni di fabbisogno anno per anno (dal 2006 al 2026 – durata 
del piano) con la disponibilità attuale.
Nella prima colonna a sinistra sono riportati gli anni di durata della programmazione (ANNI), a 
cui corrisponde la richiesta netta annua di loculi riportata nella colonna a fianco (DOMANDA 
NETTA CUMULATA). I valori a cui si fa riferimento per la determinazione della richiesta sono 
quelli riportati nella tabella b) Proiezione fabbisogno di nuovi loculi (domanda complessiva 
– loculi liberati per scadenza concessione) della prima parte della relazione (risultato 
dell’elaborazione statistica) e precisamente i valori corrispondenti alla terza colonna di ogni 
cimitero, corrispondente all’ipotesi più cautelativa del valore alto della forbice statistica.
Nella colonna centrale delle tabelle viene quindi riportato il valore di disponibilità iniziale del 
cimitero, rilevata nella prima fase di analisi e verificata poi con i dati forniti dal gestore del 
cimitero. La differenza tra la richiesta netta annua e la disponibilità iniziale del cimitero produce 
i valori della quarta colonna (DISPONIBILITA’ RESIDUA) fornendo quindi una traccia di 
programmazione per gli interventi necessari, riportati nella loro caratterizzazione dimensionale 
nell’ultima colonna della tabella riassuntiva (NUOVI INTERVENTI).
Questa organizzazione dei dati si è dimostrata particolarmente efficace nell’operazione di 
confronto effettuata, tra una proiezione di disponibilità di tumulazione facente capo all’utilizzo 
di loculi fino alla quinta fila dei singoli quadri, e la corrispondente con un’ipotesi di utilizzazione 
limitata alla quarta. 
Dal confronto della disponibilità iniziale con i dati di fabbisogno si evidenziano facilmente le 
situazioni di crisi del sistema, saturabili con le  quantità derivanti dalle espansioni, in questo 
modo identificabili, orientativamente, nel tempo.

Previsione della richiesta di fosse
La stessa organizzazione dei dati è stata seguita per la previsione di disponibilità delle fosse. La 
prima colonna riporta gli anni della durata del piano (ANNI) e la seconda i valori corrispondenti 
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all’ipotesi più cautelativa (colonna valore alto) della tabella c) Proiezione fabbisogno “nuove” 
fosse, già riportata nella prima parte del paragrafo (DOMANDA INUMAZIONI). A fianco è 
riportata quindi, anno per anno, la quota parte di salme inconsunte (DOMANDA INCONSUNTI) 
da sottrarre quindi alla colonna precedente per ottenere il fabbisogno reale di salme fresche 
(colonna SALME FRESCHE) a cui fare riferimento per il dimensionamento dei campi di 
inumazione.
Il confronto per ottenere la capacità effettiva del cimitero è quindi fatto con l’ultima colonna, in 
cui viene riportato il dato della disponibilità attuale, frutto di rilievo e di successiva verifica con 
i dati forniti dal gestore, suddiviso per settori (DISPONIBILITA’ INIZIALE). 

Il dimensionamento del piano così pensato, si riferisce al sistema cimiteriale “a regime”, senza 
quindi considerare il dato ulteriore di domanda derivante dalle estumulazioni pregresse non 
ancora eseguite, che va ad aggiungersi alle proiezioni di richiesta di inumazione. Considerando 
infatti la percentuale di estumulazioni di salme inconsunte destinate a nuova inumazione si 
deve aggiungere alle necessità di pianificazione un dato pregresso, la cui richiesta si ritiene 
comunque soddisfatta dalla destinazione provvisoria delle espansioni previste per i singoli 
cimiteri, a temporanei campi di inumazione per inconsunti.

La programmazione degli interventi
Per ogni cimitero sono quindi state fatte delle osservazioni quantitative, che hanno portato a 
conclusioni dimensionali di espansione o continuità in base ai risultati ottenuti.
Nello spirito del Piano è stabilire delle linee guida che siano di aiuto nella programmazione, senza 
sostituirsi ad una necessaria gestione puntuale degli interventi. La collocazione temporale dei 
nuovi interventi necessari il soddisfacimento della richiesta di tumulazione ed inumazione è da 
intendersi sul piano indicativo, facendo riferimento a dati statistici approssimati per eccesso, 
nell’ipotesi di lavoro peggiorativa. Rimane da stabilire in fase di gestione dei singoli cimiteri 
la modalità e la temporizzazione degli interventi che il piano prevede come necessari alla 
saturazione della domanda.
Da una considerazione generale sulle disponibilità in relazione alle relative richieste, si 
evidenziano comunque situazioni critiche, e quindi necessarie di espansioni – più o meno 
programmate in precedenza – nei cimiteri di Villetta, Marore, Corcagnano, Valera e in minima 
parte, Eia.
Rimangono senza rilevanti criticità o trasformazioni necessarie i cimiteri minori di San 
Pancrazio, Baganzola e Ugozzolo, per il quale tuttavia si ipotizza una espansione dedicata 
alle nuove comunità religiose. 
Questo panorama, su cui si è basato il piano per la sua programmazione, parte dall’elaborazione 
dei dati con una previsione di utilizzo degli avelli esistenti fino alla quinta fila compresa.
La situazione di crisi che si evidenzia con una proiezione d’uso limitata alla quarta fila 
necessiterebbe di interventi maggiori, sulla totalità dei cimiteri, non sempre pianificabili e 
possibili, che porterebbero sostanzialmente ad una ulteriore espansione delle strutture 
cimiteriali.
Le proiezioni statistiche sul lungo periodo hanno evidenziato un fenomeno di contrazione 
d’uso per i vari cimiteri; una loro ulteriore espansione ne determinerebbe quindi il 
sovradimensionamento immediatamente dopo lo scadere del piano. In questa prospettiva pare 
contrario ad una programmazione razionale, come è quella che si propone il Piano Cimiteriale 
(PCm), attuare ulteriori progetti di espansione per strutture destinate a rimanere con tutta 
probabilità, sottoutilizzate in futuro. Si sono comunque riportati i risultati dell’analisi comparata 
nell’ipotesi più restrittiva dell’utilizzo di 4 file di avelli, che evidenziano situazioni diffuse di crisi 
nelle singole strutture, così come si evidenzia in seguito nel dettaglio.
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1 – Villetta 

Domanda di tumulazione in loculi
Per il cimitero della Villetta si evidenziano situazioni parallele. 
Le ipotesi di lavoro considerano due scenari alternativi, derivanti dalla scelta programmatica di 
utilizzazione delle strutture esistenti (e di progetti già approvati):
a. fino alla quinta fila 
b. fino alla quarta fila.
Nell’ipotesi di non utilizzare gli avelli oltre la quinta fila (a), e di non rilasciare ulteriori concessioni 
nei reparti non a norma (Portico e Gallerie) e in quelli di cui si auspica una successiva conversione 
e riqualificazione  (Reparti A e B), si vede come si renda necessario la realizzazione del primo 
stralcio dell’ampliamento previsto entro l’anno 2010, e quindi la realizzazione dei successivi, 
fino a saturare la domanda (di altri 1040 loculi come evidenziato in tabella)

a. Previsione d’utilizzo fino alla quinta fila
ANNI DOMANDA 

NETTA 
CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 278 869 591
2007 497 372
2008 690 179
2009 861 8
2010 1035 1040
2011 1211
2012 1392
2013 1565
2014 1708
2015 1806
2016 1872
2017 1902
2018 1906
2019 1882
2020 1835
2021 1776
2022 1715
2023 1656
2024 1595
2025 1533
2026 1470
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b. Previsione d’utilizzo fino alla quarta fila
	

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 336 673 337
2007 622 51
2008 878 1686
2009 1113
2010 1340
2011 1557
2012 1767
2013 1962
2014 2117
2015 2229
2016 2305
2017 2341
2018 2359
2019 2350
2020 2324
2021 2285
2022 2243
2023 2199
2024 2144
2025 2083
2026 2005

	
Anche nell’ipotesi di riqualificazione dei Reparti A e B, e quindi del trasferimento, a 
decadimento delle concessioni e quindi ben oltre i termini del Piano Cimiteriale, della loro 
capacità nell’ampliamento del San Pellegrino, il sistema della Villetta risulta adeguatamente 
dimensionato, non necessitando di ulteriori piani di ampliamento. Il sistema inoltre sembra 
soddisfare la richiesta anche nell’ipotesi di utilizzo dei loculi fino alla quarta fila.
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Domanda inumazioni
Per quanto riguarda le inumazioni, si riscontra un largo esubero della disponibilità rispetto alla 
domanda, sempre inferiore in considerazione anche del fenomeno prettamente urbano della 
cremazione (più di 1000 posti disponibili al 2026). La scelta del piano di privilegiare un progetto 
di restauro dell’Ottagono monumentale comporta tuttavia la diminuzione della disponibilità del 
sistema complessivo, che quindi necessita la destinazione ad inumazione dei campi del San 
Pellegrino, nella misura ritenuta necessaria dal gestore. Il dimensionamento dei campi così 
individuati nel nuovo reparto sembra in particolare sufficiente a neutralizzare la domanda di 
inumazioni distinte.
Il dato poi della richiesta di inumazione derivante dalle operazioni di estumulazioni pregresse, 
di circa 300 salme inconsunte, sembra poter risolversi in una adeguata distribuzione dei campi 
esistenti, con l’aggiunta di quelli individuati nel reparto San Pellegrino

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DOMANDA 
INCONSUNTI

SALME 
FRESCHE

DISPONIBILITA’
INIZIALE

2006 177 148 30 584
2007 197 150 48
2008 201 154 47
2009 155 158 -3
2010 124 154 -30
2011 132 151 -18
2012 168 147 22
2013 185 148 37
2014 231 157 74
2015 295 171 124
2016 326 181 145
2017 372 193 179
2018 425 201 225
2019 479 210 269
2020 525 217 308
2021 565 221 344
2022 593 221 372
2023 612 220 392
2024 622 220 402
2025 625 220 405
2026 624 220 404
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2 – Marore

Domanda di tumulazione in loculi
Nelle previsioni per il cimitero di Marore si è considerato il progetto di espansione già approvato, 
e in parte realizzato,  sul retro del cimitero. Nella prima ipotesi (a - utilizzo dei loculi fino alla quinta 
fila compresa) si è trovato che la situazione rilevata soddisfa la necessità di avelli fino all’anno 
2010, quando si renderà necessaria la realizzazione di un successivo stralcio (ipotizzabile in 
336 avelli, che saturerà il fabbisogno fino al 2013. La realizzazione di un secondo stralcio di 380 
avelli nel 2013 basterà fino al 2019, anno in cui sembra andare in crisi il sistema, necessitando 
di un ulteriore blocco simmetrico, che basterà per tutto periodo del piano.) Il quarto e ultimo 
stralcio del progetto, che completa il suo disegno, si rivela quindi sovrabbondante in relazione 
alla richiesta, che dimostra già nel 2006 la sua fase calante (completamento del progetto entro 
il 2025). Nel secondo scenario, quello derivante dalla scelta d’utilizzo delle strutture colombari 
limitatamente alla quarta fila, sarebbe necessario anticipare gli interventi di completamento del 
disegno progettuale già previsto. In questa ipotesi, maggiormente cautelativa, si renderebbe 
necessaria inoltre la realizzazione dell’ultimo stralcio (prima sovrabbondante) in tempi interni 
al piano (2020), per rispondere alla domanda di tumulazione altrimenti non soddisfatta. 

a. Previsione d’utilizzo fino alla quinta fila

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 199 741 542
2007 370 371
2008 529 212
2009 681 60
2010 820 725
2011 948
2012 1062
2013 1154
2014 1224
2015 1269
2016 1295
2017 1315
2018 1338
2019 1371
2020 1412
2021 1448
2022 1467
2023 1466
2024 1407
2025 1322
2026 1201
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b. Previsione d’utilizzo fino alla quarta fila

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 223 691 468
2007 426 265
2008 617 74
2009 804 1620
2010 979
2011 1146
2012 1304
2013 1440
2014 1553
2015 1641
2016 1710
2017 1773
2018 1846
2019 1936
2020 2044
2021 2151
2022 2235
2023 2206
2024 2308
2025 2304
2026 2283

Nell’ultima colonna si riporta la crisi del sistema cimiteriale, inteso come non soddisfacimento 
del fabbisogno di loculi, con la quantificazione degli interventi necessari a saturare la domanda 
per la durata complessiva del piano.

Domanda di inumazione

La risposta del cimitero di Marore alla domanda crescente di inumazione risulta soddisfacente 
nei termini del piano in una ipotesi di utilizzo legata a tre condizioni vincolanti:
1.	 Utilizzazione degli scatolari nei campi da riutilizzare (chiostro 1 e 2) e in quelli di 
nuova previsione (espansione ovest)per ottimizzare lo sfruttamento dello spazio, con distanza 
tra le singole fosse limitata a 15 cm;
2.	 Imposizione della cremazione delle salme inconsunte;
3.	 Previsione di utilizzo di una parte dei campi della Galleria Storica per inumazione 
(anche distinta), fino a soddisfare la restante domanda non saturata dal resto della struttura 
(circa 100 inumazioni).
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ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DOMANDA 
INCONSUNTI

SALME 
FRESCHE

DISPONIBILITA’

2006 48 35 13 117
2007 85 35 50
2008 128 37 91
2009 169 38 131 182
2010 219 41 178 247
2011 232 43 189
2012 253 47 206
2013 265 53 212 377
2014 306 60 246
2015 349 67 282
2016 379 73 306
2017 407 75 332
2018 427 73 354 430
2019 435 69 367
2020 433 65 368
2021 427 67 360
2022 424 72 352
2023 430 79 351
2024 460 98 362
2025 503 107 395
2026 557 120 437

Dalla tabella si vede infatti come la disponibilità iniziale di 117 posti salma sia sufficiente a 
saturare la richiesta fino al 2009 in cui si prevede la realizzazione di due campi di inumazione di 
65 posti l’uno nel nuovo reparto. Questo intervento farebbe quindi slittare la disponibilità a 247 
(117 iniziali più 65+65).  Ipotizzando di completare il disegno simmetrico del nuovo intervento 
già approvato, nel 2013 si potrebbero quindi realizzare altri due campi speculari (per un totale 
di altri 130 posti salma, fino a 377 di disponibilità). Il secondo intervento permetterebbe di 
soddisfare la domanda fino al 2018, anno in cui si potrebbe sfruttare l’incremento di inumazioni 
nei campi esistenti ottenibile con l’utilizzo degli scatolari (52 posti in più rispetto agli attuali, che 
sommati ai 377 raggiungono circa 430 posti salma). Una programmazione degli interventi che 
rispettasse quindi le condizioni sopra descritte porterebbe a saturare la domanda di inumazione 
prevista entro la durata del piano, utilizzando eventualmente (per i  posti ulteriormente 
necessari) una piccola porzione della Galleria Centrale a inumazione.
Il dato pregresso derivante da estumulazioni di salme inconsunte, di circa 180, sembra poi 
neutralizzabile attraverso operazioni di organizzazione interna dello spazio destinato ad 
ampliamento non ancora realizzato sul retro del Cimitero, fino ad esaurimento della richiesta e 
realizzazione del progetto approvato.
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3 – Vigatto

Domanda di tumulazione in loculi
Nella prima ipotesi (a) di utilizzazione degli avelli esistenti e progettati fino alla quinta fila si 
vede come il cimitero di Vigatto soddisfi il fabbisogno di avelli, senza il completamento del 
disegno nel reparto sud. Non sarebbe quindi necessario effettuare l’ampliamento previsto, a 
meno di non voler riqualificare l’interno, tramite la demolizione dei reparti Nord-Est e Sud-Est 
nel quadrato storico, al decadere delle concessioni e quindi ben oltre i termini del piano. In 
questo caso infatti sarebbero necessari altri 240 avelli, oltre ai 1220 previsti con l’intervento di 
completamento progettato.

a. Previsione d’utilizzo fino alla quinta fila

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 34 410 376 nessun interven-
to è necessario 
per saturare 
la richiesta di 
loculi.
Nell’ipotesi di 
voler riqualifi-
care i reparti NE 
e SE sarebbero 
necessari 1680 
posti, e quindi 
un’espansione 
così come previ-
sta dalla carto-
grafia di Piano. 
Vedi Tav. B.3.1

2007 60 350
2008 88 322
2009 118 292
2010 147 263
2011 171 239
2012 187 223
2013 198 212
2014 202 208
2015 204 206
2016 204 206
2017 204 206
2018 205 205
2019 205 205
2020 205 205
2021 204 206
2022 202 208
2023 199 211
2024 174 236
2025 139 271
2026 84 326

Nella ipotesi più cautelativa di utilizzare nelle previsioni gli avelli fino alla quarta fila (b) il sistema 
cimiteriale di Vigatto entra in crisi nell’anno 2017, determinando la necessità di costruzione di 
almeno un primo stralcio dell’intervento di completamento previsto sul lato Sud.
In questa seconda situazione, l’ipotesi di riqualificazione dei reparti NE e SE al di fuori del 
recinto storico comporterebbe un’ulteriore progetto di espansione dell’attuale cimitero, 
determinando inevitabilmente nel lungo periodo un sovradimensionamento della struttura 
rispetto alla domanda in calo.
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Si attuerebbe in questo caso una pianificazione sicuramente necessaria nel periodo del piano, 
ma sostanzialmente contraria alla tendenza implosivi del fenomeno cimiteriale.

b. Previsione d’utilizzo fino alla quarta fila

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 42 353 311
2007 81 272
2008 129 224
2009 179 174
2010 227 126
2011 269 84
2012 302 51
2013 332 21
2014 356 181
2015 377
2016 398
2017 417
2018 439
2019 461
2020 480
2021 499
2022 516
2023 534
2024 534
2025 524
2026 501
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Domanda di inumazione

Dal punto di vista delle inumazioni la situazione sembra soddisfare le previsioni di richiesta fino 
al 2026, in cui sarebbero ancora disponibili 50 posti nelle zone interne al recinto storico.
Le previsioni statistiche evidenziano una crescita delle domande di inumazioni oltre il termine 
del piano, e in questo senso la liberazione di un’ulteriore zona destinata ad inumazione, al 
posto dei reparti esistenti (NE e SE) potrebbe rappresentare una risorsa successiva.

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DOMANDA 
INCONSUNTI

SALME 
FRESCHE

DISPONIBILITA’

2006 26 22 4 180
2007 48 21 27

2008 75 20 56
2009 101 19 82
2010 115 18 97
2011 120 20 100
2012 130 22 109
2013 137 23 114
2014 147 26 122
2015 156 26 130
2016 162 26 136
2017 166 26 141
2018 169 25 143
2019 168 25 143
2020 168 25 143
2021 167 25 142
2022 167 26 141
2023 168 26 142
2024 176 33 142
2025 188 37 151
2026 206 43 163

Il cimitero di Vigatto sembra sostanzialmente soddisfare il fabbisogno di inumazione, anche 
aumentato del dato di richiesta di inumazioni di salme estumulate e inconsunte (che si quantifica 
in una domanda pregressa di 68 posti salma circa), tenendo conto anche della possibilità di 
utilizzare le aree destinate ad espansione individuate in cartografia, a inumazione secondo le 
scelte organizzative dell’ente gestore del cimitero stesso.
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4 -Valera 

Domanda di tumulazione in loculi
Nell’ipotesi di sfruttamento degli avelli fino alla quinta fila (ipotesi a) il cimitero di Valera risulta 
insufficiente per le tumulazioni in avello, già nel 2009 (anno in cui mancano 37 loculi). Si 
evidenzia quindi una prima situazione di crisi, che rende necessaria la realizzazione di nuovi 
blocchi di loculi, con il completamento del disegno già iniziato di 275. Questo primo intervento 
non è risolutivo (come appare dalla tabella sottostante in cui è evidente la necessità di 380 
loculi per soddisfare il picco di richiesta nel 2026). Per una pianificazione degli interventi si 
veda quindi la cartografia di Piano relativa (tav.B.1.4). Lo sfruttamento delle disponibilità attuali 
e future fino alla quarta fila di avelli (ipotesi b) non costituisce un cambiamento sostanziale 
nella situazione di scarsità evidenziata. Si renderebbe comunque necessaria la realizzazione 
di nuovi avelli per l’anno 2011, anticipando quindi di poco la crisi del sistema.

a. Previsione d’utilizzo fino alla quinta fila

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 69 190 121
2007 126 64
2008 178 12
2009 227 380
2010 272
2011 312
2012 350
2013 385
2014 421
2015 454
2016 483
2017 506
2018 524
2019 539
2020 551
2021 559
2022 563
2023 566
2024 567
2025 570
2026 570
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b. Previsione d’utilizzo fino alla quarta fila

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 75 172 97
2007 140 32
2008 202 695
2009 281
2010 317
2011 370
2012 422
2013 472
2014 522
2015 569
2016 613
2017 653
2018 689
2019 721
2020 749
2021 772
2022 792
2023 812
2024 832
2025 850
2026 867
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Domanda di inumazione.

Dal punto di vista delle inumazioni, la utilizzazione dei campi del Nuovo reparto ad Est del 
cimitero, soddisfa il fabbisogno di umazioni entro i termini del piano, con l’utilizzazione di fosse 
scatolari nei nuovi campi.
Un ampliamento destinato ad inumazione si renderebbe necessario, a completare il disegno 
simmetrico del recinto sul lato Nord Ovest, nel caso di voler destinare a Valera l’individuazione 
di un campo riservato per comunità acattoliche, in alternativa alla pianificazione prevista per 
Ugozzolo.

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DOMANDA 
INCONSUNTI

SALME 
FRESCHE

DISPONIBILITA’

2006 5 11 -6 240
2007 20 12 8

2008 38 13 25
2009 50 13 37
2010 68 14 54
2011 71 15 56
2012 81 15 65
2013 91 16 75
2014 93 15 78
2015 98 16 82
2016 100 17 83
2017 104 19 85
2018 109 20 88
2019 115 21 93
2020 121 22 99
2021 127 23 104
2022 133 25 108
2023 137 25 113
2024 141 25 116
2025 144 25 119
2026 146 25 121

Il dato di pregresso, dato dalle operazioni di estumulazione di salme inconsunte degli anni 
precedenti - e quindi non conteggiate nelle proiezioni statistiche riportate in tabella - pari a 
circa 170, sembra poter essere risolto con l’utilizzazione dei campi retrostanti il Tempio di 
Cremazione, fino alla realizzazione del nuovo reparto acattolico.
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5- San Pancrazio

Domanda tumulazioni in loculi

San Pancrazio presenta una situazione stabile dal punto di vista delle tumulazioni, nell’ipotesi di 
utilizzare i loculi fino alla quinta fila compresa (a). La disponibilità esistente sembra soddisfare 
infatti le richieste di piano, senza bisogno di ulteriori ampliamenti.
La situazione muta nel caso di una previsione d’uso degli avelli fino alla quarta fila (b). In 
questa ipotesi infatti si prefigura una crisi del sistema all’anno 2010, in cui si rende necessaria 
la realizzazione del primo stralcio già approvato (160 loculi). Il cimitero soddisfa quindi la 
necessità, a meno di completare il disegno di espansione già proposto (vedi cartografia di 
Piano - tav. B.1.5) in previsione di sopperire al dirottamento di parte delle richieste del vicino 
cimitero di Baganzola.

a. Previsione d’utilizzo fino alla quinta fila

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 17 189 172 nessun nuovo 
intervento è 
necessario.

2007 29 160
2008 39 150
2009 50 139
2010 62 127
2011 76 113
2012 90 99
2013 103 186
2014 113 76
2015 120 69
2016 124 65
2017 125 64
2018 125 64
2019 125 64
2020 124 65
2021 125 64
2022 129 60
2023 135 54
2024 142 47
2025 147 42
2026 150 39
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b. Previsione d’utilizzo fino alla quarta fila

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 17 81 64
2007 32 49
2008 48 33
2009 65 16
2010 82 141
2011 99
2012 116
2013 131
2014 144
2015 153
2016 159
2017 164
2018 167
2019 170
2020 173
2021 178
2022 185
2023 195
2024 205
2025 215
2026 222

86



PCm - PIANO CIMITERIALE

RELAZIONE GENERALE

Domanda di inumazione

La disponibilità esistente soddisfa le richieste di piano, senza bisogno di ulteriori ampliamenti, e, 
come si vede dalla tabella sottostante, senza bisogno di intervenire sulla scelta di cremazione 
delle salme inconsunte. La grande disponibilità di campi, in relazione anche all’ampliamento 
previsto sul retro, permette anche la risepoltura delle salme estumulate che non siano 
mineralizzate, oltre al soddisfacimento del dato pregresso dato da operazioni di estumulazione 
degli anni passati, non conteggiate nelle proiezioni e pari circa a 63.

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DOMANDA 
INCONSUNTI

SALME 
FRESCHE

DISPONIBILITA’

2006 5 5 -1 75
2007 12 6 6

2008 21 6 15
2009 24 5 19
2010 28 5 23
2011 27 4 23
2012 27 4 23
2013 24 4 21
2014 27 5 23
2015 30 6 24
2016 33 7 26
2017 37 7 30
2018 41 8 33
2019 45 8 37
2020 47 8 39
2021 48 7 40
2022 46 6 40
2023 44 5 39
2024 41 5 36
2025 39 6 33
2026 38 6 31
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6 – Eia 

Domanda di tumualzione in loculo
Per il cimitero di Eia non sono previste espansioni, a meno del completamento dell’ala esistente, 
per l’aggiunta di ulteriori file di avelli, a sanare il fabbisogno di tumulazioni entro i termini del 
piano. (Ipotesi a).
Se si limita l’utilizzo degli avelli alla quarta fila (b), la situazione risulta più critica, con la necessità 
di reperire 10 nuove tumulazioni al 2026. Non si ritiene comunque necessario un ampliamento 
ulteriore, preferendo mantenere intatta la conformazione storica del recinto.

a. Previsione d’utilizzo fino alla quinta fila 

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

NUOVI 
INTERVENTI

2006 8 65 57 nessun 
intervento 
necessario

2007 14 51
2008 18 47
2009 22 43

2010 26 39
2011 29 36
2012 33 32
2013 37 28
2014 42 23
2015 45 20
2016 47 18
2017 49 16
2018 49 16
2019 50 15
2020 52 13
2021 55 10
2022 58 7
2023 61 4
2024 61 4
2025 60 5
2026 57 8
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b. Previsione d’utilizzo fino alla quarta fila 

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA 

NUOVI 
INTERVENTI

2006 8 64 56
2007 13 51
2008 17 47
2009 21 43

2010 25 39
2011 29 35
2012 33 31
2013 37 27
2014 42 22
2015 46 18
2016 50 14
2017 53 11
2018 56 8
2019 59 5
2020 63 1
2021 67 -3 crisi del sistema

ma nessun 
intervento 
previsto,

per mantenere 
l’impianto 

intatto

2022 70 -6
2023 74 -10
2024 75 -11
2025 74 -10
2026 73 -9
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Domanda di inumazioni.

Le inumazioni risultano del tutto soddisfacenti rispetto alla richiesta. Non è necessario quindi 
considerare le sole salme fresche nella disponibilità, ma si può consentire la risepoltura delle 
salme inconsunte.

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DOMANDA 
INCONSUNTI

SALME 
FRESCHE

DISPONIBILITA’

2006 18 0 18 30
2007 19 0 19

2008 25 1 24
2009 24 1 23
2010 12 1 12
2011 4 1 3
2012 10 1 9
2013 6 0 5
2014 9 0 9
2015 7 1 7
2016 6 1 5
2017 4 1 3
2018 2 2 0
2019 0 1 -1
2020 -1 1 -2
2021 0 1 -1
2022 0 1 -1
2023 1 1 0
2024 8 2 6
2025 12 2 10
2026 18 3 15
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7 – Viarolo 

Domanda di tumulazione in loculo.

Anche per il cimitero di Viarolo non si rendono necessari ampliamenti per le previsioni di piano, 
nell’ipotesi di utilizzo degli avelli esistenti fino alla quinta fila (a).
Rimane la possibilità di spostare le tumulazioni del reparto laterale, attuando l’ampliamento 
previsto sul retro, simmetrico all’esistente.
Nel caso di utilizzo dei loculi fino alla quarta fila (b) si evidenzia una crisi nel 2010, in cui 
l’ipotizzata espansione si rende necessaria.

a. Previsione d’utilizzo fino alla quinta fila 

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA 

NUOVI 
INTERVENTI

2006 11 55 44 non si rivela 
necessario alcun 
intervento

2007 15 40
2008 17 38
2009 19 36

2010 19 36
2011 21 34
2012 24 31
2013 28 27
2014 31 24
2015 32 23
2016 30 25
2017 29 26
2018 28 27
2019 28 27
2020 29 26
2021 30 25
2022 29 26
2023 28 27
2024 27 28
2025 27 28
2026 26 29
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b. Previsione d’utilizzo fino alla quarta fila 

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA 

NUOVI 
INTERVENTI

2006 11 26 15
2007 16 10
2008 21 5
2009 26 0

2010 30 58
2011 37
2012 43
2013 50
2014 56
2015 59
2016 62
2017 63
2018 65
2019 69
2020 73
2021 76
2022 78
2023 79
2024 81
2025 83
2026 84
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Domanda di inumazione

Anche per le inumazioni, la richiesta di nuove fosse è soddisfatta dai campi esistenti all’interno 
dell’impianto originale, senza necessità di ulteriori ampliamenti.
Il dato pregresso, relativo alle salme inconsunte necessarie di inumazione derivanti dalle 
operazioni di estumulazioni non ancora eseguite - e non conteggiate nelle proiezioni statistiche 
riportate in tabella - è di ulteriori 87 inumazioni, collocabili nella zona destinata ad espansione 
del cimitero, sul retro, fino alla realizzazione dell’intervento previsto.

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DOMANDA 
INCONSUNTI

SALME 
FRESCHE

DISPONIBILITA’

2006 7 4 3 77
2007 16 5 10

2008 15 6 10
2009 21 6 15
2010 26 6 20
2011 29 5 23
2012 30 5 26
2013 29 4 25
2014 30 5 26
2015 31 5 25
2016 31 6 25
2017 33 6 27
2018 34 6 29
2019 35 5 30
2020 35 5 30
2021 34 5 29
2022 33 5 28
2023 33 6 27
2024 33 5 28
2025 33 5 28
2026 34 5 28
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8 – Baganzola 

Domanda di tumulazione in loculo.
Il cimitero di Baganzola risponde alla domanda di tumulazioni, non determinando quindi la 
necessità di alcuna espansione, nell’ipotesi di utilizzo più allargato (a). Si vede come, nell’ipotesi 
peggiorativa di utilizzo degli avelli fino alla quarta fila (b), anche per il cimitero di Baganzola 
si evidenzi una situazione di crisi, di entità limitata, da sanarsi con una riorganizzazione delle 
tumulazioni a partire dal 2013.
Trattandosi di una situazione di crescita di richiesta limitata nel tempo (già diminuisce entro il 
termine temporale del Piano, con un picco nel 2023) si pensa più opportuno agire su un piano 
programmatico più che architettonico, prevedento il reindirizzo della richiesta sui vicini cimiteri 
di San Pancrazio e Ugozzolo, che prevedono un intervento di ampliamento così sfruttato al 
meglio. La previsione di un ulteriore ampliamento per il cimitero di Baganzola non produrrebbe 
miglioramenti significativi sul piano della riqualificazione ambientale oltre a rappresentare una 
struttura in breve tempo sottoutilizzata.

a. Previsione d’utilizzo fino alla quinta fila 

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 36 289 253 nessun
 intervento
 necessario

2007 64 225
2008 91 198
2009 118 171

2010 144 145
2011 166 123
2012 183 106
2013 196 93
2014 207 93
2015 219 70
2016 228 61
2017 233 56
2018 234 55
2019 228 61
2020 225 64
2021 224 65
2022 228 61
2023 231 58
2024 212 77
2025 178 111
2026 123 166
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b. Previsione d’utilizzo fino alla quarta fila 

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 37 268 231
2007 72 192
2008 107 161
2009 142 126

2010 176 92
2011 205 63
2012 229 39
2013 250 18
2014 270 sarebbero

 necessari altri 
104 loculi per 

saturare il picco 
della domanda 
(372 nel 2023)

2015 290
2016 310
2017 326
2018 335
2019 337
2020 341
2021 347
2022 359
2023 372
2024 368
2025 352
2026 319
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Domanda di inumazioni

Dal punto di vista delle inumazioni, la saturazione dei campi esistenti consente il soddisfacimento 
della domanda completa, senza necessità di ampliamenti o di ulteriori politiche di abbassamento 
della richiesta (come la cremazione obbligatoria per estumulati inconsunti).
Le salme inconsunte, derivanti dalle operazioni di estumulazione non conteggiate nelle 
proiezioni perchè relative ad anni passati e non ancora eseguite, andrebbero ad aumentare 
la domanda complessiva. Il dato pregresso di Baganzola infatti è di circa 170 inumazioni, da 
aggiungersi alla domanda netta cumulata.
La disponibilità di campi del Cimitero però, in relazione anche al minor tempo di rotazione 
assegnato alle salme inconsunte, permette di considerare il sistema di Baganzola 
sostanzialmente soddisfatto.

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DOMANDA 
INCONSUNTI

SALME 
FRESCHE

DISPONIBILITA’

2006 11 9 3 150
2007 19 8 11

2008 29 8 20
2009 33 8 25
2010 9 8 1
2011 10 9 2
2012 14 11 3
2013 21 11 9
2014 26 12 14
2015 29 12 18
2016 33 12 21
2017 36 13 22
2018 40 15 25
2019 45 17 28
2020 50 16 34
2021 53 15 37
2022 53 13 39
2023 51 13 37
2024 55 21 34
2025 66 26 40
2026 85 34 52
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9- Ugozzolo 

Domanda di tumulazione in loculo.

Il cimitero di Ugozzolo risponde alla domanda di tumulazione fino al 2020, in cui si rende 
necessario un primo intervento di completamento del Reparto Nord (275 loculi).
Si vede come la previsione di utilizzo fino alla quarta fila (b) determini una crisi il sistema 
cimiteriale che si troverebbe in lieve carenza di tumulazioni al 2011, In questo anno sarebbe 
necessario il completamento del disegno del Reparto Nord, da incrementare quindi nel 2019 
fino ai confini Nord Ovest del cimitero. 

a. Previsione d’utilizzo fino alla quinta fila 

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 37 308 271
2007 65 243
2008 92 216
2009 118 190

2010 143 165
2011 165 143
2012 185 123
2013 200 108
2014 214 94
2015 229 79
2016 244 64
2017 260 48
2018 277 31
2019 295 13
2020 309 44
2021 321
2022 330
2023 338
2024 345
2025 350
2026 352
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b. Previsione d’utilizzo fino alla quarta fila 

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DISPONIBILITA’
INIZIALE

DISPONIBILITA’ 
RESIDUA 
ANNUA

NUOVI 
INTERVENTI

2006 42 191 149
2007 77 114
2008 111 80
2009 144 47

2010 179 12
2011 212 370
2012 244
2013 271
2014 298
2015 325
2016 353
2017 382
2018 411
2019 438
2020 462
2021 482
2022 500
2023 517
2024 533
2025 549
2026 561
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Domanda di inumazione

Per il soddisfacimento della domanda di inumazione, il cimitero di Ugozzolo non presenta crisi 
possibili.
Nella pianificazione viene individuato comunque come possibile sede di espansioni destinate 
ad  ospitare piccoli reparti separati per comunità acattoliche, che contribuirebbero anche ad 
una riqualificazione del cimitero stesso attraverso un ridisegno del suo recinto, attualmente 
disomogeneo.

ANNI DOMANDA 
NETTA 

CUMULATA

DOMANDA 
INCONSUNTI

SALME 
FRESCHE

DISPONIBILITA’

2006 13 13 1 279
2007 24 13 11

2008 40 13 27
2009 48 12 36
2010 30 12 18
2011 33 13 20
2012 34 14 21
2013 38 15 23
2014 43 15 28
2015 49 14 35
2016 50 14 36
2017 50 13 37
2018 48 13 35
2019 46 13 34
2020 45 14 32
2021 46 14 31
2022 48 15 33
2023 50 16 35
2024 54 16 38
2025 57 16 40
2026 60 17 42
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INTERVENTI 
TABELLA RIASSUNTIVA

CIMITERO INTERVENTI
(PCm)

1.VILLETTA - Individuazione zona servizi sul lato Ovest
- Riqualificazione perimetro lato Nord con individuazione percorsi di 
  servizio
- Riqualificazione dei parcheggi antistanti e delle strutture per attività 
  commerciali
- Riqualificazione del recinto e delle pertinenze
- Progetto di restauro della zona monumentale
- Riqualificazione del triangolo NE dell’ottagono
- Realizzazione del progetto di ampliamento del Reparto San Pellegrino 
  con individuazione di nuovi campi di inumazione
- Realizzazione della Funeral Home come da progetto sul lato Sud 
- Individuazione del Parco della Memoria sul lato Sud Ovest.

2.MARORE - Completamento del progetto di espansione ad avelli sul lato Ovest con     
  individuazione di quattro nuovi campi di inumazione.
- Utilizzo degli scatolari nei campi interni dei chiostri 3 e 4.
- Riqualificazione e potenziamento dei parcheggi con realizzazione di 
  nuovo parcheggio sul lato Nord
- Riqualificazione dell’ingresso storico e delle strutture per attività 
  commerciali
- Individuazione del Parco della Memoria sul lato Nord

3.CORCAGNANO - Individuazione di zone a servizi con riqualificazione del recinto sul lato  
  Nord 
- Riqualificazione dell’ingresso storico e delle strutture per attività comm.
- Individuazione intervento di espansione ad avelli sul lato Sud con 
  completamento del recinto.
- Riqualificazione dei Reparti Nord Est e Sud Est all’interno del recinto
- Riqualificazione e potenziamento del parcheggio sul lato Nord

4.VALERA - Realizzazione del Tempio di Cremazione a Nord del recinto
- Individuazione di quattro nuovi campi di inumazione all’interno del 
  Reparto Est
- Raddoppio delle strutture ad avelli del reparto Est
- Individuazione zona servizi sul lato Sud Ovest
- Individuazione di campi riservati per comunità acattoliche sul lato Nord 
  Ovest a conclusione del recinto.
- Individuazione di ampliamento con strutture ad avelli sul lato Ovest
- Potenziamento del parcheggio esistente con raddoppio sul lato Est
- Individuazione del Parco della Memoria sul lato Sud ed Est
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INTERVENTI 
TABELLA RIASSUNTIVA

CIMITERO INTERVENTI
(PCm)

1.VILLETTA - Individuazione zona servizi sul lato Ovest
- Riqualificazione perimetro lato Nord con individuazione percorsi di 
  servizio
- Riqualificazione dei parcheggi antistanti e delle strutture per attiità 
  commerciali
- Riqualificazione del recinto e delle pertinenze
- Progetto di restauro della zona monumentale
- Riqualificazione del triangolo NE dell’ottagono
- Realizzazione del progetto di ampliamento del Reparto San Pellegrino 
  con individuazione di nuovi campi di inumazione
- Realizzazione della Funeral Home come da progetto sul lato Sud 
- Individuazione del Parco della Memoria sul lato Sud Ovest.

2.MARORE - Completamento del progetto di espansione ad avelli sul lato Ovest con     
  individuazione di quattro nuovi campi di inumazione.
- Utilizzo degli scatolari nei campi interni dei chiostri 3 e 4.
- Riqualificazione e potenziamento dei parcheggi con realizzazione di 
  nuovo parcheggio sul lato Nord
- Riqualificazione dell’ingresso storico e delle strutture per attività 
  commerciali
- Individuazione del Parco della Memoria sul lato Nord

3.CORCAGNANO - Individuazione di zone a servizi con riqualificazione del recinto sul lato  
  Nord 
- Riqualificazione dell’ingresso storico e delle strutture per attività comm.
- Individuazione intervento di espansione ad avelli sul lato Sud con 
  completamento del recinto.
- Riqualificazione dei Reparti Nord Est e Sud Est all’interno del recinto
- Riqualificazione e potenziamento del parcheggio sul lato Nord

4.VALERA - Realizzazione del Tempio di Cremazione a Nord del recinto
- Individuazione di quattro nuovi campi di inumazione all’interno del 
  Reparto Est
- Raddoppio delle strutture ad avelli del reparto Est
- Individuazione zona servizi sul lato Sud Ovest
- Individuazione di campi riservati per comunità acattoliche sul lato Nord 
  Ovest a conclusione del recinto.
- Individuazione di ampliamento con strutture ad avelli sul lato Ovest
- Potenziamento del parcheggio esistente con raddoppio sul lato Est
- Individuazione del Parco della Memoria sul lato Sud ed Est

5.SAN PANCRAZIO - Potenziamento dei servizi con realizzazione del nuovo parcheggio sul 
  lato Nord del recinto
- Individuazione percorsi di servizio ai lati del recinto
- Individuazione di zone di servizio ai lati Nord e Sud del recinto
- Realizzazione dell’ampliamento ad avelli e campi di inumazione sul retro
- Individuazione di spazi per tombe di famiglia lungo il corridoio centrale
- Individuazione di campi per inumazione di bambini nel Reparto Ovest

6.EIA - Sostanziale mantenimento dell’esistente con realizzazione ultimo stralcio
  struttura ad avelli
- Realizzazione di un parcheggio sul lato Nord del recinto
- Riqualificazione del fronte stradale

7.VIAROLO - Riqualificazione dell’ingresso storico con percorso pedonale
- Individuazione di nuovo accesso carrabile al parcheggio con 
  riqualificazione dello stesso
- Individuazione di ampliamento ad avelli sul retro del recinto
- Individuazione di spazi di servizio sul retro del recinto

8.BAGANZOLA - Riqualificazione dell’ingresso con individuazione di strutture di servizio
- Individuazione di campi per l’inumazione dei bambini nel secondo 
  chiostro a Sud
- Riqualificazione dei chiostri interni tramite cippi funerari

9.UGOZZOLO - Riqualificazione dell’ingresso con creazione di strutture di servizio e 
  riconfigurazione dell’annessa casa del custode.
- Completamento della struttura ad avelli sul lato Nord Est
- Individuazione di strutture di servizio a completamento del recinto sul lato
  Nord Ovest
- Individuazione di campi destinati a inumazione di comunità acattoliche sul 
  lato Sud
- Riqualificazione dell’esistente e realizzazione di due zone di parcheggio 
  ai lati Nord e Sud del recinto
- Individuazione di una zona filtro verde sul lato Sud
- Realizzazione di Parco della Memoria sui lati Sud  Est e Nord del recinto 
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NOTE ALLA COMPILAZIONE E ALLA CONSULTAZIONE

Il Piano Regolatore Cimiteriale, di seguito abbreviato in PCm, è un documento complesso, 
costituito da una serie di elaborati strettamente integrati tra loro, per la cui consultazione può 
essere utile qualche introduttiva.
La particolare scala e le caratteristiche specifiche dei cimiteri e del sistema cimiteriale nel suo 
complesso, in bilico tra quella dell’architettura e quella urbana (per certi versi territoriale), sono 
all’origine delle scelte adottate nell’organizzazione del lavoro e nella scaletta adottata per la 
sua restituzione.
Come conseguenza diretta il PCm è stato concepito come un metaprogetto che associa la par-
te pianificatoria strettamente correlata alla gestione del fabbisogno funerario e dei servizi ad 
esso pertinenti con un’attenzione di tipo architettonico agli edifici, individuati come strumento 
di una possibile riqualificazione urbana.

Nel suo complesso il PCm si divide in due parti, rispettivamente costituite di elaborati cartogra-
fici e descrittivi (relazioni):
-	 gli studi preliminari, concepiti come un rilievo generale dello stato di fatto del 
	 sistema nel suo insieme e dei singoli elementi che lo costituiscono;
-	 le previsioni di progetto, che costituiscono il vero e proprio elaborato di gestione.

Tutti gli elaborati sono riassunti in una tavola sinottica. Gli elaborati, in particolare i grafici e le 
schede, sono organizzati secondo uno schema riconoscibile attraverso sigle alfanumeriche di 
tre termini, nelle quali il primo termine indica l’appartenenza all’analisi (A) o al progetto (B), il 
secondo il tipo di elaborato, l’ultimo il singolo cimitero. Con la lettera (C) sono stati individuati 
gli elaborati di testo, relazioni, normativa e relativi allegati. Si è preferito riunire sotto la stessa 
sigla anche le relazioni relative agli studi preliminari. 
Negli elaborati di inquadramento territoriale, i cimiteri sono evidenziati in un’unica carta a picco-
la scala (Tavole A.1 - scala1:25.000); nelle scale intermedie essi sono stati accorpati in tavole 
di confronto (Tavole A.2 - scala1:5.000/1:2.500). Gli elaborati a scala maggiore (1:1.000/1:500) 
sono specifici di ogni cimitero.
Ad ogni cimitero è stato quindi assegnato un numero distintivo, individuando poi una suddivi-
sione interna dei cimiteri che riflette la toponomastica già in uso (settori e quadri) nella gestio-
ne ordinaria, riassunta negli elaborati A.4.
Gli elaborati sono forniti in formato cartaceo e digitale.

STUDI PRELIMINARI
Gli studi preliminari sono la base conoscitiva su cui si posa il piano e sono stati condotti in 
modo omogeneo sui 9 cimiteri del Comune, studiati alla luce di quanto era emerso nel corso 
di una precedente e approfondita indagine che aveva portato all’individuazione dei rispettivi 
nuclei storici.
Come conseguenza delle ambiguità di scala dei cimiteri si articolano su un doppio piano: 
-	 le relazioni urbane e ambientali delle singole strutture con l’intorno e la città e delle 
	 strutture tra loro, quindi dei collegamenti visivi e viari;
-	 le indagini di rilievo condotte sui singoli cimiteri, per individuarne le specificità 
	 architettoniche, la consistenza e le dotazioni di servizi.
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In entrambi i casi le indagini hanno messo in risalto quelle criticità che il PCm si propone di 
superare, divenendo la base di partenza del progetto.
Gli studi prerliminari sono stati restituiti in elaborati cartografici, corredati da una relazione 
preliminare (C.1) corredata da una raccolta dei riferimenti normativi (C.1.1)
Si ritiene di segnalare che alcuni di questi elaborati, che nel loro complesso offrono un quadro 
abbastanza significativo sulla complessità, l’articolazione e i meccanismi di un sistema 
cresciuto, almeno negli ultimi decenni, senza essere oggetto di nessuna vera pianificazione, 
costituiscono una documentazione dello stato di fatto utile anche nella gestione ordinaria.
In particolare costituiscono documenti che possono essere di utile consultazione per gli 
addetti:
-	 le schede di censimento puntuale degli edifici e delle attività esistenti all’interno delle 
zone di rispetto cimiteriale;
-	 la cartografia di analisi dello stato di fatto nella quale sono state evidenziati i percorsi 
fuori norma (fondi sdruciolevoli) e alcune barriere architettoniche facilmente rimovibili o le 
dotazioni di sepoltura fuori standard;
-	 le schede nelle quali sono stati sintetizzate le informazioni relative alle caratteristiche 
architettoniche, strutturali, materiche e dimensionali, oltre allo stato di manutenzione dei singoli 
settori nei quali si organizza la toponomastica cimiteriale; tali schede sono organizzate per 
settori e per quadri secondo la toponomastica cimiteriale
-	 i riferimenti normativi, che raccolgono in modo antologico gli articoli di leggi e regolamenti 
che ineressano la gestione funeraria.

DOCUMENTI DI PROGETTO
Gli elaborati di progetto costituiscono la parte sostanziale del PCm e a loro volta si articolano 
in due gruppi:
-	 elaborati di riferimento generale,
-	 elaborati di gestione.

I primi illustrano il piano nel suo complesso, descrivendone e giustificandone le scelte, ma non 
sono destinati alla consultazione corrente. 
I secondi riuniscono tutte le indicazioni necessarie alla gestione ordinaria e straordinaria 
dell’attività cimiteriale, riferita sia alla pianificazione dell’attività di sepoltura che alla normativa 
che interessa gli interventi sulle singole strutture per una riqualificazione generale dell’ambiente 
cimiteriale e pertanto costituiscono la parte di consultazione corrente del piano.

Gli elaborati di riferimento generale sono:
-	 relazione generale di piano, che sottolinea le premesse progettuali e di dimensionamento, 
riassumendo le criticità di ogni singolo cimitero e le soluzioni proposte (elaborato C.2); 
-	 proiezioni demografiche per la determinazione del fabbisogno ventennale di sepolture 
(allegato alla relazione C.2.1), costituisce la base matematica del dimensionamento del 
piano;
-	 Relazione geologica, inquadramento geomorfologico, idrogeologico e podologico 
dei cimiteri comunali (allegato alla relazione C.2.2), raccoglie tutti i riferimenti alle indagini 
geologiche relative ai siti, evidenziandone le caratteristiche generali  e le prescrizioni per la 
messa in sicurezza idrogeologica delle risorse idropotabili.
Per agevolare la consultazione fabbisogno di sepolture derivante dal modello matematico e le 
prescrizioni per la tutela ambientale idrogeologica sono state riassunte rispettivamente nella 
relazione generale e  nelle norme. Pertanto questi due allegati alla relazione costituiscono 
studi tecnici di approfondimento di interesse specialistico. 
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Essi sono stati sviluppati rispettivamente dal prof. Francesco Morandin, ricercatore del 
Dipartimento di Matematica dell’Università degli Studi di Parma, e dal dott. Ghirardi, geologo 
in servizio al Comune di Parma.

Gli elaborati di gestione sono:
-	 norme tecniche di attuazione (elaborato C.3), precisano la normativa di riferimento 
generale dell’attività funeraria all’interno dei cimiteri, specificano gli interventi consentiti sulle 
architetture esistenti, definiscono le caratteristiche e i limiti dei nuovi interventi, precisando 
le caratteristiche fisiche delle pertinenze previste nelle zone di rispetto, concepite come filtro 
urbano di collegamento tra il cimitero e la città;
-	 repertorio delle tipologie funerarie ed elenco delle essenze vegetali ammesse all’interno 
dei recinti cimiteriali e dei parchi della memoria (allegato alle norme C.3.1), specificano 
rispettivamente le indicazioni formali e dimensionali dei manufatti privati realizzabili all’interno 
delle strutture cimiteriali e le essenze da privilegiare negli arredi vegetali e nella progettazione 
delle aree verdi;
-	 prescrizioni di settore (allegato alle norme C.3.1), organizzate per cimitero, settore e 
quadro in funzione delle diffrenti tipologie di sepoltura, riassumono in modo schematico tutte 
le indicazioni relative agli interventi di manutenzione ordinaria legata alla gestione funeraria 
delle strutture all’interno dei singoli quadri, precisando la tipologia e i materiali delle lapidi e 
degli arredi di corredo, oltre ai materiali di rivestimento previsti o compatibili nei vari settori 
(le schede possono contenere riquadri non compilati quando queste non sono attualmente 
esistenti e contengono anche un riferimento non prescrittivo alla durata delle concessioni, che 
potrebbe essere oggetto in futuro di una diversificazione);
-	 cartografia di piano specifica per ogni singolo cimitero, per comodità di consultazione le 
tavole descrivono separatamente gli usi del suolo (tavole B.1) e le aree di intervento omogenee 
(tavole B.2), ma l’uso di simbologie e retini sovrapponibili consente anche la lettura incrociata 
(o riassuntiva) in una unica stampa, le tavole consentono una stampa a scala 1:500, ma per la 
consultazione corrente può essere conveniente la stampa a dimensione ridotta. 
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ELENCO ELABORATI

a) tavole di analisi:
         A.0    Tavola sinottica

A.1 .1	 Localizzazione dei cimiteri sul territorio rispetto alle principali vie di comunicazione.	
										          scala 1:25’000
A.1.2	 Inquadramento del bacino di riferimento.				    scala 1:25’000

A.2.1	 Inserimento dei cimiteri sul territorio con l’evidenziazione dei segni della 
	 centuriazione e delle fasce di rispetto.				    scala 1: 5’000		
A.2.2	 Evidenziazione degli assi interni ed esterni ai cimiteri.  		  scala 1: 2’500
			 
A.3	 Planimetria dello stato di fatto con l’individuazione dei servizi presenti 
	 nella zona di rispetto.							       scala 1:1’000
	 A.3.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino 		
	 A.3.2 Cimitero di Marore 		
	 A.3.3 Cimitero di Vigatto 		
	 A.3.4 Cimitero di Valera 		
	 A.3.5 Cimitero di San Pancrazio		
	 A.3.6 Cimitero di Eia	
	 A.3.7 Cimitero di Viarolo		
	 A.3.8 Cimitero di Baganzola 		
	 A.3.9 Cimitero di Ugozzolo		

A.4.	 Planimetria con l’individuazione dei settori, delle unità e del nucleo storico			
										          scala 1:500
	 A.4.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino 		
	 A.4.2 Cimitero di Marore 		
	 A.4.3 Cimitero di Vigatto 		
	 A.4.4 Cimitero di Valera 		
	 A.4.5 Cimitero di San Pancrazio		
	 A.4.6 Cimitero di Eia 		
	 A.4.7 Cimitero di Viarolo 		
	 A.4.8 Cimitero di Baganzola
	 A.4.9 Cimitero di Ugozzolo 		

A.5	 Planimetria con l’individuazione delle zone non a norma.		  scala 1:500
	 A.5.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino 		
	 A.5.2 Cimitero di Marore 		
	 A.5.3 Cimitero di Vigatto 		
	 A.5.4 Cimitero di Valera		
	 A.5.5 Cimitero di San Pancrazio 		
	 A.5.6 Cimitero di Eia 		
	 A.5.7 Cimitero di Viarolo 		
	 A.5.8 Cimitero di Baganzola
	 A.5.9 Cimitero di Ugozzolo		
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A.6	 Planimetria con l’individuazione dei servizi e delle sepolture esistenti distinte 
	 per tipologie dominanti.						      scala 1:500
	 A.6.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino 		
	 A.6.2 Cimitero di Marore 		
	 A.6.3 Cimitero di Vigatto 		
	 A.6.4 Cimitero di Valera 		
	 A.6.5 Cimitero di San Pancrazio 		
	 A.6.6 Cimitero di Eia 		
	 A.6.7 Cimitero di Viarolo 		
	 A.6.8 Cimitero di Baganzola 		
	 A.6.9 Cimitero di Ugozzolo		
			 
A.S	 Schede analidi morfologia e disponibilità (con individuazione delle costruzioni e delle 	
	 attività presenti all’interno della fascia di rispetto cimiteriale)		
	 A.S.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino 		
	 A.S.2 Cimitero di Marore		
	 A.S.3 Cimitero di Vigatto		
	 A.S.4  Cimitero di Valera		
	 A.S.5  Cimitero di San Pancrazio	
	 A.S.6  Cimitero di Eia		
	 A.S.7  Cimitero di Viarolo		
	 A.S.8  Cimitero di Baganzola
	 A.S.9  Cimitero di Ugozzolo

b) tavole di progetto:

	 B.0	 Tavola sinottica
		
	 B.1	 Usi del suolo							       scala 1:500.
		  B.1.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino 		
		  B.1.2 Cimitero di Marore 		
		  B.1.3 Cimitero di Vigatto		
		  B.1.4 Cimitero di Valera 		
		  B.1.5 Cimitero di San Pancrazio 		
		  B.1.6 Cimitero di Eia		
		  B.1.7 Cimitero di Viarolo		
		  B.1.8 Cimitero di Baganzola 		
		  B.1.9 Cimitero di Ugozzolo		
			 
	 B.2	 Aree di intervento omogenee.				    scala 1:500.
		  B.2.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino 		
		  B.2.2 Cimitero di Marore 		
		  B.2.3 Cimitero di Corcagnano 		
		  B.2.4 Cimitero di San Pancrazio 		
		  B.2.5 Cimitero di Eia 		
		  B.2.6 Cimitero di Viarolo 		
		  B.2.7 Cimitero di Baganzola 		
		  B.2.8 Cimitero di Ugozzolo 		
		  B.2.9 Cimitero di Valera 		
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c) relazioni:

	 C.1	 studi preliminari alla redazione del P.C.m. 
		  (Quadro conoscitivo)		
		  C.1.1 Riferimenti normativi		
	
	 C.2	 relazione generale		
		  C.2.1 Relazione geologica		
		  C.2.2 Dimensionamento del fabbisogno
		
	 C.3 	 norme tecniche di attuazione		
		  C.3.1 allegato 1 - Repertorio delle tipologie edilizie funerarie consentite e 
		  istruzioni tecniche per interventi edilizi e nuove costruzioni ed  essenze 
		  arboree ammesse all’interno dei recinti cimiteriali e nei parchi della memoria.	
		  C.3.2  allegato 2 - Prescrizioni di settore.	 	
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